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ATTI UFFICIALI | 


Ta Gazsetta Ufficiale dol 2 febbraio reca: 

1. Un regio deereto (1. 29) dol 29 gennaio, 
cho convoca il collegio elettorale di Tsili, nunero 85, 
pel 12 febbraio, affine di procedere alla, votazione 
di ballottaggio fra _i signori ‘generale. Giovanni Serpi 
@ ave. Michele Carboni. 

1. Un regio decreto (um, 30) del 29 gennaio, 
‘cho convoca il collegio elettorale di Pizziglisttone, nt 
mero 149, pel giorno 10 febbraio prossimo, affiuchi pro- 
ceda all'elezione del proprio deputato. 

Oscorrento una seconda’ votazione, essi avrà ltogo 
il 26 febbraio, 

3. Un regio decreto del 18 dicembre, che aj- 
prova il'nvovo statuto della Banca popolare di Como, 

4. Disposizioni nel personale dello intendenze 
di finanea e nol personalo giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


Wi Socletà di sclenze ginridico-politi- 
ele. — T riembri di questa Socistà sono convecati in 
pubblica riunione domani domenica (5) noll'Auliteatro 
di chimica, allo ore 2 pom. precise, col seguente or- 
dine del giorno: 

1. Lettura dol socio Nusi sul Suicidio, 
2 Proposta del: presidente; Buiiva per la soppres- 
sione del primo comma dell'art, 494 del codice di pro- 

















cedura pennlo riflettente Ja relazione del presidente | 


dalla Corte d'assizie ni ginrati. 

‘n Società merclologica-industriate. — 
‘Domenica, 5 corr.; alle ore $ 112 pom., si terrà seduta 
DUI solito locale della Società, sito in via Oporto, 3. 

Ordine dell giorno: 
1° Presentazione di nuovi soci 
Comunicazioni, 
o V. E. — Su alcuni prodotti dell’i 
nano. 

8° Ing. Mortelli — Analisi di nua galena argenti 
fera: del territorio di Frabosu-Solirana (Mondovi). 

4° Bento — Sulia nbbiicazione economica dell'acilo 
solforico fumante, 

Domani, lomonica, 5 corr,, Ia Società Dante 
‘Alighieri, è convocata în seluta privata nel solito 1o- 
cale, allo 10.118 ant. 

‘Tutti i soel sono pregati di intervenire. trattandosi 
di comunicazioni importautissime della prosidenza, 

© Aritmetica commerciale. — Domenica; 
5 corrente, dalle è alle 5 pom,, il {rofessore ragioniere 
Domenico Pira continuerà la sua. lezione (di aritmetica 
ragionata per sciogliere qualunque quesito senza ricor- 
rero all'algebra e ai logaritmi, nel licale del ginuasio 
in vio, d'Angennes, n. 19, 

© Beneficenza, | La sona raccolta a bene- 
ficio, doj danneggiati. dall'inondazione di Roma nella 
colletta. iniziata dalle nostra Gazzelta del Jopolo a- 
scendo già a Lu 19,567. 

Industria torinese; — Abbinmo avuto oc- 
cazione di visitare Ja fabbrica di fori I.-I. Subilia © 
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APPENDICE 


RIVISTA DEI TRIBUNALI 


SOMMARIO, — ll camevalo od i ladri — Orgie — 
Assalti alle cantine — Molti furti — Arresto e 
‘condauna dei ladri, 


Fa stabilito Îl camovale perchè ognuno sì di- 
verta, stia allegro. e gozzovigli. Ma chi non ha 
i mezzi per procurarsi tali piaceri, como si deve 
comportare ? — So tale domanda venisso diretta 
a Bosio Giovanni, a Magenta, Pasquale, a. Lova: 
Molino detto Oeus d'la Baricia, a Bellini Gio- 
vanni detto Bel fieul, n Negro Pietro detto Plu- 
eleur, a Nogro Luigi dotto Na bala 0 a Gerbi 
Natalo detto Carognin, essi ci risponderebbeto 
nubito senza esitazione, e per la grande loro pra: 
tion non si trovano imbarazzati ad insegnarci 
come si possa vivere alle apalle altrui per pns- 
saro poi più quaresimo: în gattabuia. 

Questi individui. sono giovani di primo pelo, 
avelti e robuati : ‘alcuni. non hanno ancor com- 
pluto il diciottesimo anno ‘di età , altri appena 
vareano i venti ed i ventuno, e‘quantunque afano 
imberbi, anno però già tutta la' mallzla di un 
vacchio matricolato. 

Portano il cappello sur nn orecchio, fumano 
come. turchi , ‘amano. Jl giuoco’, abborriscono il 








Comp. iu via d'Angenmes, 95, jnventrice degli stupendi 
Nori nifvagliatori ad nso carnevale; 6 vi abbiamo) aimi- 
mirato dello elegnuti parure, oltre ad um grandioso e sta 
riato assortimento di frellini che possono stare a con- 
fronto colle manifatture estoro sia per la precisione, che 
por la modicità del prezzo ; bisogna quindi convenire 
‘li l'indstria torinese: va! facendo! in tutti i rami nin 
bel progresso. 


‘© Circolo sociale. — La Direzione rammenta 
ai siguori soci che lè proposte per gli inviti! al gran 
ballo giù annunziato per li 11 corrente, devono. essere 
presentato entro tatto il-7 detto, nel quale giorno resta 
Qefinitivamento chiusa ln sottoscrizione alle azioni. 


‘“ Tentri, spettacoli, — La rappreseitazione 
di beneficenzi ‘al Carignano ebbe ieri sera’ piéno auc- 
cesso; il teatro era tanto affollato che difficilmente vi 
si potera penetrate. or 

Lia Biatcolini ed il Moriami furono applauditissimi 
tiel duetto della Favorita el'in due ario francesi cau- 
tate portentosaimente. 

Molto heno ancho i covulieri Casella e: inuchi coi 
loro strumenti’ corda. 

Lia compagnia Bellotti-Bon, ossia parto della compa- 
guia, si mantenne all'altezza. della sua; fame sin nel 
proverbio del Do'Reuzis: Un bacio dato non: è mai per- 
lo, che mella, farsa: Un laccio amoroso. 

Stassera ‘intanto avremo. al'Gerbino una novità: del 
signor Molinari, cioé: una commedia in 5 atti dal titolo 
poco attraente  Galvaniamo, 

Che si tratti di galvanizzare il cuore di qualche fan 
ciulla # Ma! Ad ogni buon fino é meglio recarsi al Ger- 
Vino: al assistero alla commedia del sig, Molinari , au- 
toro di altre belle protuzioni drammatiche. 

Al Teatro Regio) si rappresentera stassera l'Otelfo 
‘di Rossini colla signora Riancolini edi signori Pai 
Roi, Mazzoli e Zucchelli. 

Ed al D'Angennes prima rappresentazione) del. Can 
panello' di Donizetti 

Vevgono poi i veglioni parés-masguéa; allo Seribo l'im- 
bresa la preparato © stà tuttora preparando per stas 
sera sorprendenti novità. d'addobbo e d'illuminazione. 
Una ricca croce al semo forte ed un elegante, regalo 
per lo signore: suratno distribuiti all'ingresso, del teu- 
tro. Si eseguiranno i ballabili. di Strauss: Velocipede, 
polka; Città e campagna, mazurka; Rive des dois, 
valzer. 

‘Al Carignano feat d' Giandija col loro sedicenti 
bulli fanno sumentare sempre più il: concorso, stante 
‘anche Ta cooperazione del sig, Marchesa nel dirigere 
l'orchestra. 

II solerte direttore della compagnia franceso al tea- 
tro Scribe, signor Meynadier Eugenio, che già' dicde 
prova di filantropia in diveras occasioni | è venuto nel 
gentile pensiero di dare lunedì sers. una rappresenta 
































zione di beneficenza a favore della Società cooperativa 


torinese per gli operai senza lavoro: 
Lia Direzione della Società beneficata poi, offrirà a 
titolo di ringraziamento agli intervenienti. nella. stessa, 
sera 90 premii: da estrarsi a sorte. 
1 numeri che, concorreraino all’ estrazione - stranno 
distribuiti all'entrata in teatro. 
Trattandosi di uno spettazolo che ha per scopo. la 
beneficenza, 5 
ranno numerosissimi, 
Il 7 corrente i parrucchieri della. nostra, città, di- 

















lavoro e la fntica, vivono oziosi, gozzovigliano e 


stanno sempre allegri ju compagnia di donne, fra 
cui dobbiamo far menzione delle diciottenni Ger- 
manetti Anna detta Nin la Vela, © Stanga Fe- 
licita detta Pruss cheuit, 

Si avvicinava il carnevale del'1870: quei gio- 
vani soioperati pensavano a divertire nè e le loro 
amiche; ma. per quanto avessero voglia di star 
allegri, non sapevano come proourarsene 1 mezzi. 
Discutevasi tra di loro in una camera appartata 
posta in via della Palma, n. 9: ognuno aveva 
un progetto da presentare, quando saltò fuori il 
Bosio e disse: 

—Io ho studiato profondamente al modo di 
procurarci i mezzi, e le mio meditazioni mi gui- 
darono in luoghi profondi, cioè nello cantine, delle 
quali ‘lio già qualche conoscenza. Andiamo a ru- 
bare nelle cantine, e così avremo vino per bere 
è vino per vendere. 

Tatti approvano il progetto. del Bosio ed all'in- 
domani ognuno ai mette attorno e penetra nei 














corridoi di diversi sotterranei per visitare gli nici | 


di facile apertura. 

© Bosio al reòò, in un sotterraneo; dalla, cass 
n. 28, via Bertola, ed accertatosi che. l'uscio 
della cantina, propria di Molteni Luigi, si poteva 
facilmente sprite, avvertì i compagni, i ‘quali, 
munitisi di scalpelli e chiavi falso, la notte. di 
Natale, cioè del 24 sopra il 25 dicembre 1869, si 
‘portarono sul luogo, e mentre alcuni facevano, la 
guardia, gli altri apersero l'usciò ‘ed ‘entrarono 
nella cantina, di dove, inyolarono, 67; bottiglie, 
dello quali alcune erano pieno di vino, altre di 
cognac; di ratafià ed ‘altre di altri liquori non 
mono fini © delleati. 





FE A AE RTTAN 


fue è il dre cho i Torinesi visi recho- | 


rano il solito ballo di beneficenza , al teatro Carigna: 
no, Îl cui introîto è destinati a sussidio dei loro colle- 
ghi inabili al lavoro, 

Per talo occasione il. teatro sarà spleudidameuto il: 
Iuirinato; vi saranno eleganti a ricchi addobbi per cura 
dei rinomato Ottino, 11 quale trasformerà la vasta platea in 
tina magnifica sala da ballo, To scelte musiche ralle- 
Qreranno la festa od'eseguiranno alcuni pezzi di co- 
tune ‘accordo, composti appositamente dal cav. Ber- 
usi. 

Le sale del’ vicino cafè del Cambio saranno aperte 
al pubblico in tale occasione; Chi desidera biglietti si 
porti dai principali parrucchieri (con liro cinque alla 
mano, e per. palchi dai parrucchieri seguenti: 1" e: 9* 
ordino a destra, Barbano Agostino, via S. Maurizio, 
N. 10; 1% 6 9° ordine a sinistra, Barolo, e Lamberti, via. 
8, Franéesco da Paola, N. 3; 8° e {* ordino a destra, 
Finasso Pietro, via $. Manrizio, N. 6; 8* e 4° ordine 
& sinistra, ‘Torelli Giovannî, via Nuova, N: 19. 

1° Ordine Î, 121. 10 —9L 8—d'L 8 


























Morti denunciati all'uffizio dello Slato Civile 
1% giorno 8 febbraio 1871, 

Roocati Caterina, d'anni 7, di Sciolze — Prodi Ve 
tonica nata Restori, id. 58, ‘di’ Città di Onstello — 
Cremona Abgela nata Îgunzio, id. 66, di Torino, surta 
— Lotto Maria nata Giustetti, id. 56, di 
— Honsso Domenica, nata Falzotto, id! 6: 
portinain — Valgioia Angela, id. 18, di ‘Torino, Javan- 
dia — Ronco Ter 89'— Fratzeri Olimpia, id. 

al Verelli = EM alan enni 














Nascite dichiarate atlufi 
il giorno 8 


io dello Stato! Civile 
febbraio A8T1 


Maschi 10, fommino 9 — Totalo-19, 





Osservazioni nietereologiche. fatte all'Omervatorio @- 
‘atronomico di Torino a metri 278 sul livello del mare. 
8 febbraio 1871 





















i Jo ssi un | 19m fi pm 00 pom 
Atena baro. I 
ambi 20 | 748,0] 748,6) 7442) 146,0] 7489] 719,8 
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[nebbia [n fittalcoport.Ioopert.{copert.lcopert. 
Temperatare esterna al nord | minime —_ #2 
in gradi centesimali massima + 0,0 


‘Acqua caduta mill, 0,0.Minima della notte del 4 — 3,4, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

|" "Crenpo melio di Roma, — 5. tebbraio 1571) 

| Nascere del Sole, ore7 97 — Passaggio al meri: 

| aiano, ore 18.09 — Tramonto, ore 5 30. 

Nascere della Luna, ore 5 27 sia, 

Passaggio al meridiano, or8 018 matt, 

Tramuato, ore 7 44 matt, — Giomo della Luna 16% 

Tuna piena a Sh 99m di sera, 











Portarono le bottiglie in via della Palma, nu- 
mero 9. Ivi bevettero tutta la notte; nel giorno 
successivo, che era Natale, festeggiarono l'ono- 
mastico del Gerbi Natale e l'anniversario di sua 
nascita, essendo egli nato il icembre 1850. 
Alla sera esso Gerbi, chie smonava del clarino, 
feco danzare in via degli Stampatori gli amici ‘e 
le amiche Ninin la bela 0 Pruss cheuit. 

In un giorno è due notti le 67 bottiglia resta» 
rono vuote, sicchè all'indomani i nostri. giovani 
pensarono di visitare altre cautine, e ciascun: di 
loro ne aveva già una in vista, 

| Lanotte del 26, sopra il 27 si recarono nei 
|ptteranei della casa num. d in vin San Frane 
cesco d'Assisi. Alouni diedero l'assalto alla: can- 
tina del sacerdote Garabello, ora: defunto, cd altri 
a quella dal signor Calisto Cerruti. 

| Dalla prima portarono via un bottiglione cone 

| 








tenente 25 litri di vino e 10 bottiglie; dalla 
| conda 25 litri di vino ed una. piccols botte di 
legno. 

Parte di questo vino fu bevuto e parto fu ven- 
duto a persono rimaste Incognito. 

Ognuno dei nostrl ladri, come dicemmo, aveva 
in vista una cantina. Il Magenta cho era stato 
poco primis ammonito dalla Pretura urbana, volle 
vendicarsi contro il cancelliere Sibilla Giovanni 
Battista, ed alla sera del 2 gennaio 1870 con- 


dusse uns squadra dei suoi dipendenti, dappoichè | 


egli era uno dei caporioni, nella cantina del sig. 
cancelliere, posta in via Sant'Agostino, n 
gli rubò 4 grossi bottiglioni, di cui 8 pieni di 
vino ed.1 di aceto, del complessivo valore di liro 
55. Il Sibilla all'indomani non pot più: mangiare 
l'insalata © carpionare pescì, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2 febbraio. 
Presidenza del Presidento Blameheri, 

La seduta è aperta a ore 9. 

Pres, auntnzia un'interrogazione dell'on, Macchi al 
tinisteo delle finanso sal ritardo del pagamento degli 
interessi delle cedole semestrali dei. depositi giudiziari 

Sella (ministro delle fnanze) risponde brevi parole 
di schiarimento. 

Lronline del giorno reco il seguito della discussione 
del progetto: di Tegge sulle guarentigio por la indien: 
denza del Sommo Pontefice 0 il libero eserelzio della it» 
nate della Santa Sede, 

Pres. La parola spetta all'on. Boùghi, relatore 
della: Commissione, 

Bonghi, premessa qualche parola sulla discussione; 
dichiara: La Commissione non può accettare. Ja propo: 
sta dell’on. Cairoli che è indeterminata. 

Quanto all’ondino del giorno Righi, la Commisatone 
ciode che oggi non wi possa far a meno nè del titolo 
primo né del secondo della legge. Noî abbinmo futto 
tin promessa di dar la libertà alla Chiesa e 4bbbiamo 
compierla questa promessa fì dove possiamo andare. La 
Commissione e il Ministéro hanno detto fin dove xi possa 
andare. L'on. Righi la ricordnto alcune mîe scritture 
‘er mostraro che io sîa îu contraddizione con pritcipii 
altru volta dame esposti. L'on. Righi avrelibe duvuto 
‘svestirsi di quelle abitudini di Foro che consistono nel 
togliore alcuni concetti staccati per giudicare il vm 
plesso elle. opinioni d'tm uomo. 

L'oratore fa altre considerazioni sull'ordine del giorao 
Righi e poi passa alla proposta dell'cnor, Peruzzi di- 
chisrando che la Commissi,uo esaminerà come meritam 
gli emendamsuti che l'on. Peruzzi 61 I suoi amici pre> 
Ssiiterauni 

Sull'ordine del giorno dell'on. Macchi il relatore di- 
chinca cho l'abrogazione tacita del primo articolo dello 
Statuto è già cttenuta coll’applicazione. pratica della 
libertà dei colti. Circa l'ordine del giorto dell'on. Mor- 
dini, il relatore gli chiedo se acconsente che: 1 /aî di- 
acuta quando verrà in' discussione l'art. 27. 

Mordini di buon grado acconsente che sì esami ni 
fl suo ordine del giorno nella discussione dell'art, 87. 

Bonghi conchiue con brevi dichiarazioni sull'or- 
dino del giorno Carmtti, che: fu ritirato, 

(presidente dell Consiglio), II Ministero si 
all'opiaione espressa dall'on.; relatore circa la 
tà di accettar integralmente il progetto di le 

To aggiungerò qualche considerazione sulla inopportu- 
tità degli ordini del giorno proposti. Il Ministeto non 
può nocettar gli ordini del giorno Macchi e Ceiroli au- 
clio per uia ragione pregiudiziale. 

Ln Camera ha votato la legge sul plebiscito e di 
articoli impongono appunto le guarentigie. Respiugendo 
l'art. 1° dol progetto attuale, si farubbo tn attò con- 
trario ad una leggo votata: 

Tndipendentemento da ciò gli ordini del giorno Mu 
li ‘e Cairoli non possono accettaraî per. altro ragiv 
Quegli ordini del giorno fanno credore che il progetto 
attualo offenda la libertà religiosa. Voi, 0 siguori, po- 
tete valere (hs ciò non è; il progetto tende invece n 
sviluppare la libertà della Chiesa, Le guarentigie stesso 
diminuimanno i contrasti tra la Chiesa'e lo Stato 6 
cteazio ima vera separazione. 

L'ordine del giorno dell'on. Macchi, mentre esolidò il {+ 


























































Il' vino e l'aceto del Sibilla fu dai ladrl ven- 
auto per L. 31 ad un certo Gamero Giuseppe. 

Venduto questo vino, i furfanti non ne aveano 
‘altro da bere; epperciò nella notte immediatàmento 
successiva aprirono le porte delle cantine in via 
Bottero, n. 28, appartenenti a Merlo. Margherita 
‘© Rinaldi Lucia, alle quali involarono 75 litel di 
vino comune e molte bottiglie di vin squisito. 

Nella notte del 4 sopra il 5 gennaio deruba- 
rono Cliolla Vittoria, abitante in vià San Tom- 
maso, n. 24, di una botte contenente circa 80 li- 
tri di vino ‘e di vario bottiglie, delle quali nna 
era piena di riu. 

Il vino e lo 'bottiglie tolte alla Chiolla furono 
portati in una soffitta posta nella via S. Secondo, 
che i ladri avevano preso in affitto! per deludere 
la sorveglianza della polizia. 

Parte di questo vino fu venduto, ed 1 donari 
ricavati furono impiegati nella compra'di pane , 
salame, carne ed ova con cui e colla bottiglia di 
rhum il Lasagna fece dodici biceliferi di sans ajon 
per ristorare le forze agli amiei ed alle amiche. 
| La notte del 5 sopra il 6 ponetrarono. nella 
cantina di Gilberto Piertoni, in via della Provri- 
denza, n. 37, di Grosso Carlo e di Mutdalena 
Brero, abitanti in via del Mercanti, n, 22. AL 
primo tolsero 6 bottiglia, al secondo 2, ed all'ul- 
tima non avendo trovato vino, rubarono una pio- 
| cola scure. Tentarono pur anco di penbtrare nel. 
| l'attigaa' cantima di Bertero Carlo; ma'ogni loro 
forzo fa vano perchè, più furbo degli altrl, ha 
munito la sna cantina di usci forti'e di serrature 
{ mallzione. 

Se così avesso pur fatto Gondlla| Giuseppe, a- 
bitanto in via Doragrossa, n'22; non dl‘ sarebbe 




















‘titolo della legge \votrelibe Ia libertà delle Chiese. Nou 
v'è disaccordo in cid: con quanto vola ji Ministero, e. 
questo sarà ben lieto d'aver’ pel principio, della Libertà 
della Ohiosa l'appoggio. dell'on, Macchi. Questi pirù 
vorrebbe abolito; l'art. 1° iollo Statuto, 10 ou vedò 
Tagione per cui si debba abolire quasto inogentissizio 
articolo, che ft sempr» lafgamonto interpiotato e che 
tion ambi impedito l'esercizio della Nibertà delle c0- 


‘acioliso. Lidi; Macchi 19) lontontarai che l'articolo re- 
sti qual è. 


Alina sì dovrebbe evisultar prima il paese, se si 
Rivessa mofiicare us articolo dello Statuto: 

Qirva l'ordiue del giorno dell'on; Cancelli, ug potei 
compresero lo considerazioni da Ji svolte. L'onorevole 
Giucelli temo gli effetti della libertà della Chissa, 
come wiolti altri deputa 

Vengo all'urdino dol giorio dell'ou. Righi (4 {tex 
zione), Quest'ordimo del giorno, cho fu firmato da molti 
deputati, tenlereble alla divisione della leggo. L'on. 
Riglié ha ieito che Ja seconda atte nol è collegata 
‘alla prima del progetto di legge che si discuta. Mi pì 
periniotià di rispondere che ame paro che la separa 
ziono tra Ja jrfuia e Îa seconda parte non ‘sia; Îo credo 
‘ni ehe Vi sia tra le quo parti i infimo legame, 

Il Ministero: nou (pub asconsentire alla separazione 
fra la primo è ln seconda parte della legge. L'eftetto 
Pratico, della separazione sardibe) quello di rimandare 
sil in'epoon Juntanissima In veconda' parte, Se si crede 
che 1a Commissione debba studinte’ ancora; de sî dia un 
iidirizzo e delle norme. Un rinvio senza di ciò avrebbe 
il'aigniicatod'm rigetto dello seconda parte, 

Tu'ogui caso mì poro. che ua decisione sia meglio 
arenderia in questo. punto, quando si discuterà Ia. se- 
conda parto. Allbra si potrà; vedere solu materia sin 
sfata sufficientemente studiata. 

A 110 Jato che queste ‘considerazioni dovreWero' de- 
terminare i proponenti 4 ritirare l'ordino del giorno 
svolto dall’on; Righi (Voci dal centro : No, 10, 0). 

Trordine del giorio dell’am. Poruzzi ha nua analogia 
‘con quelto dell'on. Righi, ed é evilente che 16 ragioni 
dn niò addotto primo possono. valera per combattore la 
fifoposta Peruzzi, Per' formarsi i criterio esatto della 
fnateria di cni è senno ella proposta Perazzi, on mi 
fio cho fia opportimo il omiento attuale. La Giuita 
fio può ora ‘aver temo sufficiente por esaminare la 
omiteri beneficiaria. 

Essuriti gli ordini del giorno, dirò che il Govemo 
nou oppone difitoltà perchè si discuta sul irogetto della 
Commissione, II Ministero proporrà a mado d'emenda- 
mento quei. camibianienti che crederà opportuni. Lin Ca- 
‘méra. nvrd riconosciuto în che consistano lo divergenzo 
trail progetto del Ministero, è quello della Commis 
siîme; Tl Albiistero considera il Pontefico come na ‘ente 
intornazionato che uu» può csser suddito (di alcu Go- 
vemo: 

To lv ammirato gli sxlendidi discorsi pronnaziati, nia 
nil si ermetta al ossortaro lie al Into politico Ja quo» 
stione Tu eraminata poco, mentre fu esaminata dal lito 
‘storìco e filosofico, È dal lato politico. che Ja si deve 
esiiminee ‘specialmente, Noi non dobbinmo far. cosa clio 
Rossa crcar difficoltà ella nostra sitnazione, politica. 

Oniroli (por un fatto personale) osserva che ‘gui 
amidi credono cho Ja questione della libertà dea Chiesa 
‘sini pregiudicato ‘dal’ primo titolo del rigetto ; e dice 
che il presidente dell Consiglio non Tu risposto a questa 
obiezione. 

L'orutore fn altre, vssettarioni fn appoggio del sno 
ordine del giorno che d'chiara di mantenere. 

Macchi. prevds. atto con soddistazione dell'intero 
pretazione data dal ministro dell'interno al 1° articolo 
dello Statwio e angurandosi che pel 1° articolo dello 
Statuto rucceda. come pel privilegio d'esenzione dalla 
Java pei chierici che fu tolto, ritira il suo online del 
giorno, 

Righi ibsisto sul sio ordine gionio. 

Peruzzi ritira il suo. 

Cancerla pure, 

i SI procede alla votizione, a l'ordiue del gioia 
ché devo essere votato prima é quello (dell'on, Cairoli, 
che contiene uua proposta sospensiva, 

Posto ai viti per alzata e seduta, l'ordiné del giorno 
Cairoli è respinte. 
































































Lone 


lamentato del furto di vino in bottiglioni ed in 

bottiglie, per il complessivo valore di L. 200 circa, 

cho: gli rubgrono lu notts del Gal 7 di detto 
mese. 

Il vijio del Gonella era buono assai, come 
dotto uuo dei ladri: + Ne Vovetti una bottiglia 
sul luogo del luogo, od essa mi diede tanta forza 
da portar via un terzo del vino da me solo. » 

Ogni notte una cantina doveva essere. vuotata 
dai postri ladri p così la notte del 7 gll'8 si rglà 
in vin della Meridiana, n. 8, 35 bottiglie di ottimo 
Vino a Robini Rosalia chie lo serbava per far un 
regalo al suoi avventori. 

La notte successiva diedeca l'assalto alla can- 
tinu dî Serra Domenico, sa via Stu 'l'ommaso, 
n. 14..Il signor Serra è amante dell'olio tino di 
Nizza: egli ne teneva uno buona quantità, éd i 
Indei glione portarono vi, due così dette. dini: 
giano, initameute a vari butticlioni € botiglie 
di vino: 

Uno dsi ladri, gianto nella sufitta, portò su- 
bito una bottiglia alla bocca, traugugi, pome un 
altro ladro propalatore ha dichiarato, alquanto 
liquido, © poi si diede a rigettare maledicando ed 
Amprecando contro. il proprietario; cla lo avava 
tratto in inganno. 

Parte. dell'olio fu resolato alla Pruss chevit, 
parte fu venduto, ed il rimanente fu impiegato a 
‘mangiar peperoni el a far frittelle, le quali; come 
dichiari un vicino della soffitta, mandayano un 
odore così grato, che lo fecero sdilinquiro di desi- 
derio tutta In notte e titto il gsiprno seguente. 

La litania dei furti non è angor finita: ne ab. 
biamo ancor altri du registrate. La signora Clelia 
Canonico, abitante în via dell'Arsenalo, num. 4. 





























Devo ora mettero.ni voti la, proposta dell'onorevole. 
Righ 

Nicotera (lichiara clie, considerando ‘che la impo 
tanza dolla legge sta nella prima parte, ‘egli ed i subi 
alpici voteranno contro, 

T'ordina dol giorno dell'o. Rigli è respiito a grande 
‘maggioranza. (Zlarità vivissimla e prolnugota. Rumori, 
digstazione). a 

Pros. Si procedo alla d 
progetto della Commissione. 

Loart, 1 e il seguente: 

è La persona del Sommo Pontefice è sncra l'invio» 
labile. » 

"(a seduta è soepesa per alvuni minuti fra la agita- 
zione della Camera). 

Lu -sodatà è ripresa n oreP4, 

Pasqualigo propone che in Inogo degli articoli 
1,120 3/d01 progetto di legge; i quili duvretbero eli- 
minarsi, si sostituisca il seguenti 

«I potero temporale dei Papi è cessato. n 

L'oratore av:}gé Il eno omenilamento con molto con 
‘dichiara. stravagauti onori sovrani at- 
tribuiti nl Pontefice, e dice che gli articoli proposti dal 
Ministero e dalla Commissione circa In persona del Pon- 
calo sono illusorif, e on contenteranno né: il Pontefice, 
‘né altri. 

L'oratore copchiude raccomandando alla Camera l'ap- 
‘provazione del suo ‘emendamento; 

Corte parla contro l'art. 1" 0 dice. che, se lo si 
dovesse approvare, bisognerebbe che al titolo 1° del 
jogetto di legge Si negiiigelse mi atticolo addizio» 
uale tei seguenti tirmiui: © Lo presento legge ion A 
‘applicabile chis'a qui adini i quali dichiarino dì 
ufessare la. religione cattolica, 5 

L'oratore dite che questa legge trascinerà alle per- 
secuzioni religiose; il secondo articolo è specialmeuto 
roticoloso ed ‘ofenda la liberti religiosa, colle sinzioni 
innli in esso nofnacelate, Voi obbligherete i sollati 
che liberarono Roma 4 presentare le armi Al Papà, fa 
transazione ‘clio’ si vuol fara mi ricorda, ice l'oratorz, 
le parole di Lurico IV: Parigi al Gene. nima messa: 
Signori, pensate: alle consegusuze che. quello ari 
liantio avuto e lo persecuzioni religiose clie ne segat- 
rotio. 

Lui logge propoeta segna. una vera perssonzione reli- 
giòsa per quei cittadini d'Italia (che prima'uon appar 
Telievano allo provincio' soggette ‘al Papa. ‘L' 
spera che l'art. 1° non sarti. approvato, 
als speranza, Cormina il'suo discurso. 

Tortolucci (pit un fatto personale) rispondo a 
qui lol ‘all uaicia fatta dall'an, Corte. iatio sua opinioni 
Gittoliche e gli dice che sclbene cactolico ha votato nel 
1850 l'annessione’ dello’ provincie modincai:8 prega l'on. 
Corto di leggero le deliberazioni \ell'assomblzo tiode: 
tese; nelle quali trover discorsi ntriotici (del co 
tico ostolucti.. Comchinde com qualsha USSErvari pg Uol 
potero temporale, che dichiara ‘essero en 
ina nun guarentigia offerta dalla PEOVES (a): 
telo, ‘ 
peliron La parla. spetta al cuorevole Pisanelli si 

Pisanelli parla ‘, l'art 

i favore dell'articolo, e dimostra 
cho l'inviolabilità.‘agovrdato al Pontefice! una becce- 
azione iu cui egli e nol ci troviamo, Se 
lc ii Vontelico davanti i giurati? 

‘fitoleiini combatte l'articolo 1*'e dichiara che 
* lo urade contrario allo Statuto, aggiuugendo che pro- 

porrà degli cmeudamenti, polché- non è contrario al 

concetto della legge, non ‘redento in essa nò il carat 
tere del Concordato, nè quello di contratto colle po- 
telo estere. 

Pres, L'ou, Sinco domandi d'interrogare il presi- 

| deiite del Consiglio! citoa l'armistizio franco-prussiano, 
por saporo se ci sia stata nell'armistizio qualolio eee: 

‘zione dannosa a qualche corpo dell’esereito francese. 

Lanza (pres. del Consiglio). L'onor. Sineo allude 
certo è tn telegramma: dell'Agenzia Stefani circa la 
estensione dell'ammistizio n certi corpi coll’eselusione 
di altri, ma Il Ministero non ha notizie uticili, © nou 
“a coss poter rispondere di conereto. 

Sineo. Credo che il Governo dovrebbe n quest'ora 
conoscere ufficialmente! ls ecsezioni al dovrebbero 
fare, È naturale che noi Italiani ci iuteressiamo ad un 
fatt) che colpisce dei no Si tratto di 
uoa comprendere nell'armistizio i corpi forestieri. Sa- 
rebbe cos poco ouoresole che i forestieri. venissero 
dauneggiati. 

Spero che uon sia vero e ilesidero: che il Ministero 
vcoga a proglamario qua dente. 

Lanza, Lu stessa Delegazione di Bordeaux igno- 
rava l'altro ieri lo condizioni dell'armistizio 
deve sorpreudersi so noi iguuriauo ancora quello con 
dizioni precise. L'ou. Siuéo' mostra pol di son cono 




































































uu dogmi, 
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aveva iumose bottiglie di vino e sciroppo desti- 
mate per un ballo. I nostri furfanti la notte dl 12 
al 18 le ne involarono 20, del valore di L. 250. 

‘Portarono il bottino nella soflitta 6 conosefuti 
i sciroppi, divisarono di dare una festa da bullo 
nella casa d'una delle loro amanti; e per poter rander 
più splendida la festa divisarono di rubare an: 
cora qualche cosa nella stessa notte. 

Andarono nella cantina di certo Molino Anto- 
nio, al quale, non avendo trovato altro oggetto 
di valore, portarono via sel cesti. Indi tentarono 
di rubare a Gallo Maria, a Marasso Giovanni ed 
a Giacomino Gaetano; ma per loro dissrazia. fii- 
rono disturbati dalle guardie di pubblica sionrezza, 
le quali s'impadronirono del  Lova-Molino Vin. 
cenzo. 

Questi nega tutto; mn fatànto di alcime indi- 
cazioni, colle quali Ja pubblica sicurezza può nr- 
restore il Bellini Giovauni. Questi, giovano ine- 
sporto di anui 15, la fu da propalatore, © rac- 
conta per filo e per segno tutti 1 furti che nb: 
hinino sopra numerati, ed Il modo con cul freno 
perpetrati. 

Ju consegiienza caddero tutti nelle mani della 
giustizia, unitamente ai ricottatori Cavalletto Gae- 
tano e Donalisio Gioanni. 

Nella scorsa settimana i Indi ed i ricettatori 
furono condannati dulla nostra Corte d'Assisie : 
il Donalisio al carcere per nn anzio — il Caval- 











letto al varcero per. mesi 15 — Iellini ‘e Luisagna 
al carcere per anni 5 — Lo 
olusfone per uni 5 
ui lavori forza 
tri due per 





© Gerbi alla re- 
Hosio, Magenta e Negro 
il Negro perianni 10, evglt ale 
ini dodici cinsenzio, 











Cunzio. 


| Ta Geduta é sciolta a ore 5 dti. 
ussione degli articoli del | 





is Îuviolalile, crallireate furse facile | 


RITI 








soera che l'Italia é neutrale e, nou può, molto ingeri 
‘è titelito coloro che iano violnta, Ia mehtratità, Ti 
oggi nodo il Governo farà il possibile: 

Sineo dichiara che non ha intero di 
yertola far la guerra, ima credo clio sis possibile 
chiamare un governo etmmiuro ni rispetto del. diritto 
dell genti. 









Gi serfvono!: cd 


Firenze, 3 [ebbi (era). 

La tempesta nella quale pareva dovesso affo- 
guro il Ministero è init in no bicchier d'acqua, 
| Dico pareva, poichè per verità io non di ho pre- 

stato mai molta fede, 
| \Ogi la Camern cia chiamata a votare sulle 
| diverse mozioni pregiudiziali. 

L'oriline del giorno Cairoli non lia raccolto che 

70 voti, Il Rattazzi, ii Manefni e uleuni loro 

intimi amici, gli anno negato il sufitagio. 

L'ordino del giorno Righi che rimetteva a 
| tempo ‘indeterminato la seconda parte del pro. 

Gotto di legge sulle guarentigio , ha avnto i 45 
| yoti dei sottoscrittori di esso , e per giunta tre 
% altri voti; în tutto sono stati 48. 
| Dopo la votazione i 48 si sono guardati în viso, 

confusi è mottificati , ela Camera si è abbando- 

nata ad una viva ilarità a spese loro, 
La sinistra un po' per coerenza; un. po' per tat- 
tica | ha yotato contro: la proposta Righi. Rasa 
, la capito che provocando ima crisi in ‘questo 
momento , il potero sarebbe stato ereditato da 
tutt’altri che da tel, 

Il che vi conferma quanto vi diceva aloni 
giorni sono, che il Ministero attuale ha molta 
probabilità. di vivere finolò la copitalo sia tra- 
Sferita a Roma, 

Resplute lo. proposto pregiudiziali , la Canora 
è entrata nel 1° articolo) della legge, ma non è 
venuta a capo di votarlo. 

La discussione particolare sarà molto intricata 
le spinosa; sarà gran mercè che se n'esca. nel 

corso della settimana entrante; e senza. qualche 
emendamento che guasti la legge. 

L'ingegnero Comotto ha presentato il disegio 
+ di ndattamento del palazzo di Monte Uitorio ad 

uso della “Camera elettiva. Stussera l'ufficio di 
presidenza si aduna per esaminarlo e fiuvi sa lè 
sue. osservazioni. 

Paro che l'armistizio tirmato tra. Francia 6 
Prussia non comprenda quella ‘zona di territorio 
| verso Belfort e Digione, dove trovansi 1 garibal- 
dini. L'on. Sineo avrebbe voluto che il Ministero 
chiedesse conto alle due potenze di questo fatto. 
| L'on. Lanza 8'8 schermito da, questa domanda, 
essendo evidente: che ogni rimostranza non posta 
che segnalar la presenza nel campo. francese di 
cittadini italiani, i quali debbono preferire, nelle 
attuali circostanze ,, d'essere: considerati come 
fraucesi, piuttosto che come stranieri. 

Un giornale di stassera presagisce prossimo il 
ritorno del generale. Cialdini in Italia. Lo mie 
informazioni mi fanno credere chio Ja missione del 
generale non possa ‘essere di così breve durata 
como sì presume. FP 




















Dicesi che. In. principessa Clotilde ‘audrà a Madri 
por assistere all'a'riv. di sna cognata, Ja regina Maria 
Vittoria. 


| Al Ministero dell'interno; si. lavora ‘alactement: in- 
torno alle nomine del personale da inviare. nello Ro: 
ssogue append alla Came'a saraumo votati. i provvedi 
menti sttaordinaii. Sembra. che i:contrì molte dificoltà 
la nomina del prefetts di Ravenna, molti fuazionari 
Launo; a quanto pare, deelinato l'onore di reggere 
quella. provincia, (Frnfua). 
lil Atonitore delle strade ferrato reca: 
a Abbikmo da fonte certo che sono conshiusi gli ac 
‘ cardi tra i due Governi di Finucia e d'Italia. per co- 
stiuire a Modane la stazione internazionale della grando 
linea del Moncenisio, 6 che în ricambio presso Venti« 
miglia sarà stabilito la staziono internazionale per la 
linea mediterranea da Gencva a Nitza. n 


Italie riceve il it tele io 
Fire rai (ina A 

< L'inaugurazione dell tronco fotroviario | Riando: 
Roctella continua nello miglivri condizioni. La popola- 
zione festeggianto applaudisco i convogli al loro pas- 
saggio nelle diverse stazioni 

Un telegramina particolare dell'International cone 
ferma ls' notizia già data dal suo corrispondente di 
Bordeaux, cirvs. l'intenzione che ha il Governo. fran. 
cage d'imporre provvisoriamente i valori esteri edi va- 
Jori aleatoril per provvedere allo enormi spese cagionnte 
dalla guerra, el alla indennità che no sarda conee- 
gueuza. Questa imposta sarebbe del 5 }. 010, sui fondi 
Gi Stati cstori o dol 10 p 010 squii valuti a 
vani. 








‘Assivurasi che ferì (2) Ja, Direzione dei telegrufi n i- 
reuza avesse ricevato ordine d'accettare i telegrammi 
diretti a Parigi.. Un contr’orditio sospeso questa mi- 
sur 

Crodogi tuttavia. che il. scrviaio dei dîgpuoci, dulle 
poste 0 dalle ferrorin snrà quauto priva, ripreno iu inodo 
regolure ara, Firouzo 0 Pisi, 











Tolegrammi tedeschi: 

“Berlino: 60, — Nel teatro Reala dall’ogora fu ii 
contato l'inno: State in guurdia sl Reno e l'inno na- 
zionale. Un {o2ieau mostrava il busto: colomale del Re 
incoronato d'aYoro, circondato, dalla Prussia e dalia 
Sermaato, che pocvano sul su capo Ta corona. impe: 
rin 

Il Te ha ordinato che non si spariuo le salve. della 
rittokia, siuché non sis conclusa la pace, 


Ginevra, 51. — È imminente un abboccamento degli 
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, Sl Franc 








sang e lei Morboni: II conte di Chambord prepara un 
QUORE do Fevieia, Jonvile © Atima@ ii presen: 
tano como candidati alla Costituente, Da È 

Berlino, 80, — Nei cirvoli diplomatiti si dice positi- 
Vaio Chò 100. quiero generale prmiano Sr 
Jai a qualimgne. pensiero di nua restonrazione del 
I'ipero. SL tentatii Ju proposito dei bonspartisti elio 
i tcovnlio (o -Brosselle veunero: respinti; Lia sola Co- 
ititunnte deldori ib:ramento solo futuro costituzione 

















lcucon, 27: — Si animzia clio, non Inigi da Rro- 
n il'gioviuo duca di Baviora,, dello Stato. maggioo 
Sol grnaduca di Siecklembnego ,° 0, stato ucciso nel 

+ Vedo nn franco-tiratore iso 

Tito il du Gi diedo n inveguiio ridoniorii, ia 
coiderat, TI franco-tiratoro si volto, gli tirò contro » 
do uccise. TL corpo dol lupa di Baviera sarebbe ststo 
deposta nella tomba del duca di Brogli ce? 
lino, 31: — Oggi, a merzanotte, comincia l'at- 
mitizio anche pei. dipartimenti. Un'ordinauza del Go- 
Verno scioglie. tutti i fravchi-tirator, ‘a eccezione 
Nuclti mella Cote, d'Or, mel Donbi 0 mel Jura: Arrivano 
Gintinaamento a Sevres da Parigi armi franvosi, tra.l0 
‘Quali ‘molti fucili di asmui vecchis costruzioni 

Negli ultimi combattimenti Ia fanteria franceso a Pa- 
rigislsorvi i piombo tigliato per mancanza di munizioni, 
Tiesereito di'‘Parigi, compresi: i mobili , ascende a 
180,000) uomini. 









‘circostanza ceguien 























je ai è posto. 
‘o coll'amba- 





a da e Tod a 
Ju comunicazione col ministro degli est all'amba 
Sbintore della Germania. settentrionale. per l'appreyi= 
gionamento dì Parigi. Granvilto, col mezzo di Odo Rus- 
GI foca interpellare a Versailles Pismark sulle; sp 
zioni più ‘opportiine di generi a Pitigi, e n'eble im- 
iediatnmente risposta. Il conitato di Londra ba acqui 
stato viveri poî 1000. liro steriine, in ostratti di camme, 
Jatto condensato; biscotti, ecc: Lr 

Versailiea, 91, — Il conto Bismark ha sjontanea» 
mente luscinto al Goremo dì Parigi Unso dei telegrfi 
di campo per spedite 5 Bordenanx dispacci anche in ci* 

Parigi è erenquilia. È 
‘Annunziono da Parigi che il Govsmo centrale di 
Parigi la (dichiarato tolegrafcamenta alla Delegazione 
del Governo rin’ Bordenux, cl’esso cmetlera come estinto 
Îl mandato di essa, Comnoiaido dal. 29 geuutso, le de- 
isioui di essa non erano valide ‘60 non in ‘quanto 
sicno atate, prese d'accordo col Governo centrale; 

Bordeana, DI: — Un'impontute dimpstrazione fi 
fuita n Digione in odio al Governo. di Parigi. Gasi 
baldi fa noclamato. 

‘Brausclle, 81, — Napoleone si dichiarò; contrario alla 
cinvocazione di nua Qostitusate, Dopo: ch'ussa avrà ve- 
tata la pace, sarà fatto in umovo plebiscito, 


Lr'ituvinto tedesco gilaeia. puatagorti per Parigi; Il 
fraicose Suveco no rifata 16 domonde. 

Berna, DI: — Belfort, vicue bombarduta sens'inter- 
razione. Il 24° corpo francese riuscì a’ orsi in salvo 
Verso il sud, Il rimianonte doll'esercito di Bourbuki viene 
apiuto verso il'contine svizzero. 


Secondo una notizia del Zagllaf/, da Costantinopoli, 
Ia Turchia minaccerebbe di entraro’nella Rumenta, ne 
caso choril principe Carlo sì ritirasse, 

Londra, 81. — Parecchi giorunti appoggiano la pro: 
posta dl poritdico l'Aasembles nazionale di porre sila 
testa dell’armata i principi d'Orléaz 

Costantinopoli, (BI. — 1 \api. delli 
Yemen si sono sottomessi. 

Assicnvasi che lo yotenze  sderiranno. alla domirdo 
della Porta di essere reintegrata ne' sto: diritti sovra: 
‘i rignardo ai Dordauelli ed al Bosforo, 
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DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta. Piemontese 
rr 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Sedui del 3 febbrai 

‘Approvansi. le elezioni di. Civitayscolia, Mi- 
randola e Caccamo, 

Continua la discussione sull'art. 1 della leggo 
sulle goarentigio at Pontoîice, 

Wanelni parla în merito cd intendo aggiun- 
gere alla parola dicuiarante « l'inviolabilità n 
doversi concedere al Pontefica solo per assiourar- 
gli il libero esercizio dell'autorità spirituale. 

Bertolami sosticte l'articolo però senza muo- 
‘vere alcune osservazioni. 

Borgattl pasta al esaminare qual vero 6 
preelso senso debba avere l'articolo in questione, 

Crimpt parli contro, 

Mattazzi l'accetta in massima, perchè con- 
codendo indipendenza e la libertà al Papa, re- 
casi un beneficio alla libertà che in certi casì 
potrebbe essera offesa di accordi del Governo col 
Pontefice non libero. 

Bonghi e Maell respingono gli omeida» 
menti che non sono accettati. L'articolo è appro- 
vato. 


CORRIERE DEL MATTINO 


NN 


Stamane è partito alla volta di Firenze il Re 
Vittorio Emanuele. 

































surrezione del 











‘Alcune private corrispondenze! da Firenze ac- 
cennano ad una probabile scissione nella sinistra. 
Rattazzi manoyrerebbe con una parte di seguaci 
per lasclare sulle secche Crispî, La Porta e com- 
pagni, ed arrivare al banco ministeriale. in wma 
conibivazione col Scîta che proveac alta nave mi. 
nistariale, com'è ora equipaggiuta, delie serie 
bmrrasche in avvenire, 

Registriame 'a voce come semplici cronisti senza 
prestarvi — . sonza nogarvi fede, 








Nell'assnmere; fl: Commissariato delle. provincia 
Romia il ministro Gadda ha pubblicato un maiifesto Ai 
Romani, în cui trovabsi Je seguenti parole: 

« L'Italia dev: trovare. qui nn sede obe risponda 
‘i bisogui d'isua capitale ed al nome di Romu. Il mondo 
cattolico deva ricevera dai nostri atti la prima 0 più 
pena che mentre esercitiamo con leale 
fermezza i nostri diritti, soppiamo rispetta le 
Leattà motel doveri: ini 

Il principe Umberto deve passaro a giorni una gr® 
rivista della Guardia Nazionale di Roma. 














Tu tun giornale todeaco trovasi: quest'interessante; di 
spaccio da Madrid în data del-1* feblraîo ; 

“Il Governo ha scoperto gli assassini di Prim, Il'reo 
principale era agli stiienti di Gonzales Bravo, il quale 
istribmi forti somme di danaro ai congiurati. Sono com- 

‘anelie alcuni, membri eminenti della bundita 





Scrivono al Afonimento da Dijon, 81 geminio, ore 12 
meri, 

L'atto nefanto commesso dai regi sulla perzona di mi 
capitano dei francli-tirator), confermato al mondo dalla 
Veritiora parola deli generale Garibaldi, è ora messo 
‘maggiormente in rilievo da ima fotografia, rappresen 
tante il povero capitano, coricato sopra un assitò, e to- 
vinato le carni ila fuoco ardente, È nua fitografa che 
fa raconpriscibre, © cliè si rannoda nettamente allo or- 
ribili tradizioni tedesche dol 48 e del 49 in Italia, 

Scrivono di Fraucis che. colui il quale viel combatti: 
mento del 25 presso Digione ha conquistato la ‘bandiera 
el 01 reggimento prusino è il signor Tito Strochî di 

iena, 

Pare aduquo che, don, ostante. e contrario alloga» 
zioni di parecchi giornali francesi, farono' davrero ità- 
liahi quelli ‘che si batterono — o fecero; quel che la 
fsrtuna nou concesse în questa guerra ni Francesi di 
fari mai, 











È COSE DI FRANCIA. 

Ta delegazione di Bordeaux volle correre tm 'po' troppo 
Ja posta mettento, fuori. quel suo decreto sulla incom- 
patibilità elettorali, che in'certo modo infîrmava il vero. 
suffragio universale; poichè Ja maggioranza governa 

iva di Parigi, col mezzo di Jales Simon, son tardò a 
fnrle capire che di Ià essendo stato ‘emanato il primo 
decreto in data del 28 per le elezioni generali, n quello 
solo dovevasi ottemperato | e nom ad altri. Giora sie- 
tare cha gli nomini dî Bordentx sapranno piegarsi di 
buona voglio a questa necessità d'ordino, nò si ado- 
Drornnno in: modo alcuno por: eroare nove dificoltà e 
Ruovi pericoli al puese già. borssglinto do tanti mali 
V'ogui genere. E così st toglicta ogni cmbra d'un tropji 
triste dualismo che sarebbe l'ultima rovina della Francia, 

II Sqlut public pubblico una, prima lista di candita: 

In seguito al uno burrascosa riunione alls Rotindù, 
ebbero iuogo a Lione ripetuti tentativi di disordini : 
mx la pnardia unzionale teono fermo, e non st ctbero 
£ deplorare serii guaî. Interrogato uno def più fu 
Bondi tumultuanti all'Hotel-de-Ville, rispose: « Nof vo- 
gliamo la destituzione ci generali che tradiscono Ja 
patria, ‘© che il comando ia capo delle ‘armi. francesi 
Sia dato n Gariballi ed n Clnserot, n 

1l generale Garibaldi a trastorto il ino quattier ge- 
ncrale da Digione a Clagny, è da Chaguy a Bourg Tutti 
i guribaliini ch'eransi recati a Giono il 2'corrente, fu- 
xouo rimandati ai rispettivi corpi. 

La convenzione fra il'genorale in' copo dell'esercito 
svizzero Herzog ed il generale Clinolant, per l’entrata 
dello truppe francesi in Isvizzera, porta i seguenti patti: 
1° L'armata francese entrando nel territorio svizzero 
deporià. armi, equipoggi e munizioni; 20. Queste armi, 
euuipaggi e munizioni soranno restituite alla Francia 
Uopo la pace ‘e, dopo ‘una definitiva. regolarizzazione 
lello spese sostennte dallu Svizzera per il soggiorio 
delle truppe francesi, ecc, 

Pet provvedere alle sus spose straordinarie, cagionate 
dall’outrata dell'esercito francese, il Consiglio feteralo 
ha deliberato di fire per sottoscrizione publica sù fm 
prestito di 15 ‘iilion 

Certo! si 6 che la esclusione di Relfort è dei dipartie 
‘monti della. Cote-d'Or, Doubs e Jura dagli effetti del 
l'armistizio diede luogo n gravissime complicazioni, 
come si esprimo il telogramina di Gambetta el avrebbe 
potato produrre dieastrì incalcolabili. Mentre l'eserolto 



































ntizio di quell'armistizio sospendeva e' ostilità, i Prùs- 
siàui continuavano a marciara contro di quello, #1 0t- 
cupavano Digione. Lo stesto; accade all'esercito! dal 
geni. Clinchant, (che. non ‘avendo potuto ottenere ial 
‘generale. Miautenffol, nemmeno ima sospensione d'armi 
di 80 ore per. dar tempo al Governo di difucidare Ja 
‘quistione, fn costretto ‘a ritirarsi in Tsvizzera, facendo 
contite Ja sua rititata dal generalo Billot con tre di 
visioni el 18% corpo. 
CORRISPONDENZA D'ALUMAGNA. 
Berlino, 28 gennaio. 

Per la prima volta da ‘parecchio settimane Berlino 
respira. La notizia della capitolazione di Parigi dì Ja 
più grande ‘soddisfazione a tutte le classi. della popo 
lazione. Non vi darei tuttavia un'idea eebtta 
timicuti reali delia popolazione, s'io tralasciassi di dirri 
che, per: quanto sia cara a un cuore alemanno la pro- 
spottiva della pace, gli ‘avimi on babno la minima 
disposizione a dotrayra nulla dalle condizioni. 

Il fur la paco coi Francesi senza torre loro i 
mezzi di attaccarcl. nuovamente pare ‘ad essi sciogliare 
ii ferri un forte, capriccioso @ vendicativo nemivo, il 
‘quale fu domato solo dopo i più graudi sucrifi. È so 
voi dite al alcuno che. l'infiggere una durevole umi- 
linzione colla. perdita. di territorli è il mezzo più si- 
curo di cagionare: una. nuova. aggressione, vi risponde 
che questa. & in ogni caso probabile , 6 che pertanto 
sarebbe follia il non prepararvisi convenientemente; as- 
sicurandosi una forza maggiore. 

Infatti la sperienza che i Tedeschi hanno fatta dei 
Piaucesi,, gl'induco. a. credero che non possono avere 
fiducia iu quella nazione, Tadipendentemento dalla au 
til ingiurie, ls politica napolconiana degli ultimi quat- 
tro nuni 0 e simpatie: pilitiche che essa ricoratte di 
tutti i partiti, sempreché sî trattò di offendere questo 
paese, ba fatto qui un'impressione sì profonda che non 
Inucia luogo n credere che nella contesa internazionale 
i Francesi vogliano lusciarsi muovere da ragionovoli ud 
equi principiî. La dimanda di una parto dol torritorio 
germanico latta ripetutamento dopo il 1846 ,_i discorsi 
cati pronunziati sì frequentemosto nel modesimo po: 
riodo da tanti valonti oratori relativamento alla; Ger- 
‘monia, teme. favorito deî Francesi ,_ gl'inunmerabili 
articoli soritti en quell'argomento da giornalisti atta» 
tatto ha contribuito. ad affermare. i: nostri conoît- 
nella volimtà di: ottenere. delle quarentigie me- 




















terial, 
Dello duo vie cli si aprirano innanzi i ‘Tedeschi, 
ciò sono confilare nella buona volontà ‘svenire dei 
Fraucesi, 0 iloporare risolutimente: nella. presunzione 
contraria, essi ianno' scelta. questa Il perché probali- 
lissimameuto se il Governo nlemauno per motivi atrate- 
gici'abiedesso la linea della Mosu invece di quella della. 
Mosella; come proponsra dapprima, l'opinione pubblica 
non proverebe nissuna ripugnanza al approvare questa 
maggiore preteusione. 

Ma mentre si conlanna si severamente la politica dei 
Frauoesî, gl'indivitui di quella mazione sono più che 
mai rispettati ed amati, I pochi Fraucesi rimasti a Ber 
lino fu questi sfortunati tempi, trovano nello nostra #o- 
cletà la atessa favorevole accoglienza di prima. Nessuno 
pensa ad imjnutar loro gli ertori dal Governo, nesso, 
tiene pico crmtò della vivida intelligenza © dell'ata- 
bliità che caratterizea Ja loro nazione, ma tutti In ore- 
‘dono incapace di vivere iu pace în casa. o coî vicini, Si 
credo; chi i Francesi difettino delle qualità, che rendono 
am uomo buon politico ed'atto/a vivere fn concordin e 
velnzioni scambievolmento utili cogli altri. 

T Joxo erramenti în questa, materia, acrementa; biasi- 
tinti dagli ordini più bassi della società, sono conside- 
rati dii più alti come: una grave sventura per loro 
stessi e per gli altri. Brevemonte sl fa qui una chiara 
è precisa distinzione fra Ie gie, buone € spiritose per- 
sonia cha s'incontrano nelle città 6 villaggi della, bella: 
Francia e 16 stesse persone lu istato di eccitimento po- 




















di Garibaldi abbazcando lo armi a malinenoro all’an- | iti 








maggiore passione! che moderazione ‘o riguardo dei di- 
ritti altrui, Ei Tedeschi sono appunto così fermi nella 
loro risoluzione perché liano più calma © relativa mo- 
orazione, 

Tn Francia i Toteschi sono, guardati con flero ed ir- 
ragionevole odio 6 considerati come Barbari, sterminare 
i quali è na dovera di tutti gli omini civili ,, nonché 
dei Francesi. In Germania i ‘Francesi sono giudicati 
più umanamente, ma é probabile assai che sì, eseguirà 
la sentenza pronunciata sovra essì. 

‘Avendo l’Austria abbandonata la sv intenzione, ma- 
nifestata qualche tempo fa, d'interporre la mediazione 
fra i belligeranti, egli è dubbio ele qua venga’ fatta 
Alena; dichiarazione uffelafe contro i progetti di quel 
genero, 8condo le ultime motizio di Vienna il ‘conte 
Betut s'interporrà soltanto se richiesto da mbe le parti. 

Si conferiraino probabilmeute i più alti onori mili« 
tari al gen, Werder pe'segnalati servizi da Iaî resi te- 
té in nocia a Belfort, 

Per prendcro una posizione in: enî' potesse prevenite 
attacco del Rourbaki egli dovette faro da 190 chilo- 
metri in tre'giorni, Fatto questo viaggio pedetre, do- 
vette con 40,000, uomini resistere altri. tro giorni a 
140,000 francesi. A-Héricourt, chiave della. posizione, 
cinque’ battaglioni tedeschì firono attaccati quattro 
volto da 23 battaglioni nemici e i ributtarono sempre, 
Il combattimento non é solo notabile come nu fatto 
d'arme straordinario, ma altresì come un saggio della 
forza relativa doi duo eserciti quando i Tedeschi deli: 
bono stato sulla difensiva. 

fn quasi tutto lo\altre fazioni di questa campagna i 
‘Tedeschi attaotarono e i. Francesi sì difesero, Nel caso 
presento la itmerica inferiorità dei primi non permet: 
tiva loro 1a stasia bettica © tutto ciò chie poterano spe- 
raro ora di impedire ui nemico. di sciogliero l'assedio 
di Belfort © di irromporè nil 'Alsasis e porro iu peri- 
colo MA frontiera stessa. della Genzanis, Per ottenere 
questo ich essì ‘scelsero ua forte posizione, sulla 
cima e nul dedi/io di una catena di monti protetti; da 
‘in fitimicollo dirimpetto. Brevemente, essi soeltero tn 
tertetio vantaggioso, como Avevano quasi sempre fatti 
i Francesi ju questa guerra, Si conosce il risultamento, 
Pa esso certamente prodotto in gra parte dall'essere 
i 'edeschi soldati. voterani, mentreché i Francesi non 
erano che: cerns fon nddestrato; strappati pucho setti: 
‘mane prima dalle loro famiglie. 

Tattavolta, anche tenuto conto, di' questa. differenza, 
sembra essere una pura verità che se i francesi avevano, 
a slogginre un nemico armuto di fucili a retrocarica € 
Îoltre posto sopra un terreno più vatitaggiono, css 
trovarono cosa più dificilo ill compiera tale ardua opera 
che non i loro, avversari, i quali Hanno tanta. volte 
sciolto Il problema nei passati gei mesi, Ju quell'opera 
i freddi Teutoni hanno nua frrmezza superiore a 

ola degl'linpetuosi. Galli. Non si può, con tn colpi 
tbbattere un battaglione armato Ju quella guisa, Una 
tiuppa munita di-armi ordivariè mò per avventuta es- 

‘abîe abbattuto com ‘un sabitaneo assalto, uu armate di 
Vitoni séhippi rigati. vuol essere attaccata. più volte. e 
60m molta: rislutezza 6 molte perdite, sc essa: conserva 
il vantaggio del terreno ed ha. uomini formi ed impa- 
vili, Se questo. pio; essere: considerato come un nuoro 
fatto, militare di questa guerra, esso ha una grande si- 
Guifcazione politica; porch prova che i Tedeschi in va 
prossima guerra col' Francesi, potranno stare sulla di- 
funsiva e segunao la nuova. lines di frontiera, propo: 
néndosi talc scopo. 


OBONACA NERA. 

Non abbinmo n registrare nello scorso 24. ore, ‘ché 
due. fucti: uno, di uma coperta a danno dell'esercente 
l'albero dolla/ Piccola Rigiuria in via del Valentino; e 
l'alto! di 140/15 lire patito da: una pizzicagnola sul 
cobeo piazza d’Armi. 

Gli orsestiti furono 19 fra cul 5 dente. 

‘n 


{pianACCI ELETTRICI PRIVATI 


FI (&oenza STEFANI) 
Bordeana, 2 febbraio. 






























































Jisrsuaso dei loro reali od immaginari diritti con 











atitutionnel, Union, Tniverd, Gazelle, Lonirier ile 
la Gironde, Tournal de Boriltano, Guyrnno è Tree 
vince pubblicano una protestà contro il detrito) della. 


Dologazione di Bortenu del 31 gemaig, velatiro:al 
incompatibilità elettorali. Dicono che; prima di ibi 
core la protesta, spedirono tro delegati joe domniiare 
‘a Jalea Simon go csistesso qualcho deoretò selnzivo alle 
elezioni del goverio! di Parigi, $ SOCIO 
il decreto esisteva, datato 98 gennnin; ed adorato i 
Vitanimità dal governo di Parigi, Esso richint Auto 
Jueloggibilo il prefettò del dipartimento cho atimunistr 
Ze elezioni in Parigi so fsnto po Gi colato, nei 
dipartimenti per 1'8; Ta riunione dell'usselmbisa fe) 18) 
Il Journal officiel! contenente il decieto in riodita; a 
tatti0i dipartimenti per ordine del governo di Pari; 























mottina. ‘Appena giunto 3 Borleinx. 1 
Ja riunione’ dei membri della: Delegazione: per. espirie i 
fatti, La (seduta fu innga © stassora In Del-izino 
riunirasai nucvamento. 

Simon dichiarò ai delegati della stampa che iersi- 
steva per l'eseonzione del decreto di Parigi. Ju nr 
senza di queste dichiarazioni, i rappresentanti. della 
‘stampa. non possono altro che 'attendere l’enscuzione el 
deoteto di Parigi. 

Seguono le. firmo, dei 








ali: 





Pest; 3 febbraio: 

Il ministro Ewtvaa è morto stanotte, 

La Camera non terrà oggi sedita. 

Vienna; 8: febbraio, 
Dicesi che il principe di Rimazia sia partito ta Bi 
arent, 

La Nuova Stampa ha da Londra: Dopo la. riutioio 
del'Parlamento/è probabile Ia formazione di un Gibi- 
netto Derby-Granville, 

La Regina atreble rascomandato all'Imperatore Gu- 
glielmo în termini moderati di sonchiudero la paco. 

Il Tagblatt ba da Pest ehe Beust in un colloquio 
coll'ambasciatore ottomano; avrebbe sconsigliato. l'ocou- 
paziono dei Principati Danubiani, promettendo d'impie- 
are tuta linfueaza Der aggicrunre Lu partenza dl 
principe Carlo. Beust avrebbe soggiunto che. ata per 
porsi d'accordo, ‘cali'Inghilterra onde intevolare! la di- 
Scussione sulla questione dei Principati nella conferenza 
di Londrs sotto una. forma che non viola i diritti di 
sovranità, della, Porta, 








Berlino, 3 febbraio, 

Dicesi che l'imperatrice Eugenia è giunta a Bruxel- 
les per recarsi è Cassel. 

Monaco, 8 febbraio 

Tersera illuminazione brillante di tutta la città. Av- 
vennero molti accidenti nello strade. 

Costantinopoli, 8 febbraio. 

Assicarasi! che ls Porta abbia richiamato a Co- 
stantinopoli. parecchi veggimenti delle truppe con- 
‘entrate in Bosnia, 

I giornali turehi affermano che la Porta do- 
mandò a Tunisi informazioni sull’incidento ita- 
liano. 

Il Bey, rispose, di domandare soltanto un pe. 
riodo. di tempo per pagare i debiti. Un inviato 
tnisino è atteso qui per rendere conto © per al 
tra missione, 


VATTI DIVERSI 
n 

Tl Don Carlos a Venezia. — Ci ictivonò da 
quella (città (che il capolavoro di Verdî ha. ottenuto 
ail sceno dellai Fenice wa successo colossale, in gra- 
zia delta esecuripne affidata ad artisti di. primo ordine, 
‘como il Gotogni, la Stoltz, il Fancelli, quei medesimi 
che l'anno ooîso fhronò tanto applauiti al nostro ter 
tro Regio: 

Rignardo) al Cotogni 

«Di lol'nom quossi dit tauto che basti n 

& i giornali di‘ Venezia hanno esaurito. il dizionario 
dei predicati. ammirativi, Ora ‘preparando il ui 
Blas sotto la ditezione dell'egregio autore, il maestro 
Marchetti, di (ea dro sottoope) evo ater promenio 

| torurî è Toti per pochi giorai nd autre ala, 
rappresentazione ssi» opera’ al' nostro testo 
Regio 

Non è difiilo prediro al maestro ua splendida. ora 
zioni 
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Vgiomali Libertà, Patrie, Francaia, France, Con- 





250 Maiali da Jatte da lire 6 a 50 caduno. | Madre: cap, G. Viacara fl. €198 en. Mi con 
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75 » Ti.loy.dettarista id, n16— 
MERCATO. DI CHIVASSO, 250) n Cordame iù 
(Nostra corrispondenza) 560» Olio d'oliva — da 


1 /elbraio. — Mercato ordinario e ten- 
denza al Vialz: in tutti i cer 

Eccovi ln distinta dei prezzi 
Frumento per ettolitro da L; 23 86 n:94/72 








MERCATO DEI 00, 88. DI MILANO, 
Bollettino ufiicislo dei preazi del Burro, 
stati notificati , durante -il mercato del 81 








‘Sogala id. da n 15/628 16 fe | Gennaio 1871: 
la: iù ‘duv gila 99gg| 1 Quantità venduta chil, 60,900 #19 — 
Rito id. den 917982429 * RES oa Lee 
Moliga il dan196801898 ” mi URI (B9:990]ava-.08 
» = n 750008 n192 
Fieno perquit L10— x 
gi na ” ® n 555008 n 169 
19 Buoi _—duli.990 a 960 eadune; O ERA 
G Idem dar —a400 iù 6 =» 63/8008 176 
10 Vitelli dun 95a 86 iù # # n 637008 n 178 
4llem din —a19 id n 
16 Moggio da n 50 a 900 caduta, ; mr 
di dr ego ca L'Avvisatorè Marittimo dal 30 gennaio 





‘MERCATO DI GARMAGNOLA, 

Mercuriale del ‘prezzo medio delle principali. 
derrale vendute sul mercato. del’ giorno 
1 febbraio 1871. 

830 ott. Frumente (prerzomedio) L. 24 95 





toguala i seguenti arrivi di mare in libera 
pratica, 

Volo 80 dic. brig. Giuditta Dipicraro 
cop. G. Zerega it. , 889 eq. 19 cy 16048 
grazio p. Danovaro, Piggi e l. 
Galata 19 nov. Sulina Cospoli ©. Mossina 
brig. Giovanni cap. V. Cavassn it, t, 238 
69; 10.cou 1018 chil, grano p. Stagno Fr. 

Berdinnaka 5 nov. Cospoli (e Aessica b- 
beroa Tirolo cap. G. Berdano it. t. 4 8 01 

18 con 4200 cetw gruuo pi. R. l'isggiu. 

Bosa bo, ach. S.Gio, Battiata cap. G. Ne: 
sera it, t, 61 eq. 6 con 1160 ett. graio p. 


Tn quarantena del 28 detto. 
‘Berdianskw 27 nov. Cospéli 20/dic. brig: 


7/17 — [05 € grato p. 


Berdianalca 98 ott. Sirafuma bibarca. Due 


» 8/26] Manin cap, P. Migone it) t. 875 eq. 11 con 


dine. 
Berdinuskn 26 nor, Liv. bbasos: Tresa 
cap. G, Burlando it, t. 388 eq. 18 con:9280 
‘eb, grano, 
Odeana 18107, Messina -barca, Zuigi osp. 
A, Mama ît. t. 485 eq 12 com 4417 cotw 
ratio, 


Borsa di Milano - 3 febbraio 1871. 
‘Affari limitati con corsi fermi pella Ren- 
dita e pel Prestito e'debole per l'oro edi 











cambi, 
Corsi del mattino; 
Bendita Italiana pronta 57.50 
. ® fine corrente 57 60. 
Proetitò Nazionalo 1966 con 


‘Azioni della Banca Nazionale: 2340 — 








® Forrovio Meridiovali —83— 
x Regio Tubecchi dra 
Obblig. ferrovie Meridionali 176 60 
* Beni demaniali 158.50 
Asso ecclesiastico 77118 
*= Rigla tabacchi ds 
Boni ferrovio Meridjoanj} 418 50 
Cambi sopra Francià a vista 10438 
» Londra a tre mesi 9698 
®© Frantoforto a tre mel 91919 
*  Vidina afro mesi 2061]? 


1 pezzi d’oro: da 90 irmnebi 91 10/0 21 09. 


‘Soonto 4 618 por 0/0, 





Borsa di Genorm— 3 febbraio 1871, 
Alla nostra: Borsa d'oggi la Rendita Ita: 
Polonia cap. D. Pellegrini yt. t. 286 ey: 10 | Mnna fa contrettata per) contanti da. 57:40. 


n 2000 cet grano p. F. Pubmo race, a [a 87/60. 


Dal: 99 detto, 


40» Bogala ia n 16.95 
20» Avena ia "1040 
195 n Meliga iù n 19.78 
8 no Miglio id "958 
li » Rise iù. n36- 
100 n Cas n 16.47 
Taio DES 
50 Buoi 1* qual. almiria »L. 780 
255 Idem 2* qual id. n 660 
25 Vitelli 1° qual, id, » 850 
950 Idem 9% idem id. (n 760|Mortola G. 
40 Giovenche iù. 1» 640 
È 43 Maia id n 1150 





Por fino mesa ni negozio da 67/60 a 37 85: 
‘1 Prestito Nazionale era nogoziazo n lire 


dama: 19 dic, Cospoli 1 e, benrea Maria By! 08, 





Lo azioni della Banca Nas, si nagoziarono. 
A 9908 fine mese; 
o azioni del’ Credito Mobiliare da 458 


5A. 
“È asioni Regla Tabacchi a 873, 
Breva lett, 104 114, den; 108 9i4, 


Londra a vista lettora 98 40, den. 90 din 
Marsoghi da 91 10 a 91.08. 


Camera di Commercio ed Arti 
‘Bollettino Ufficiale 
BORSA DI TORINO. 
4 fabbraio 1871 — Fondî pubblici, 
Consolidato 8 pa 0/0, Contratti del m. ia 0. 
57 73 1p@/75/75 70 79 119/75 (57/7219) 
57 80/75/78 70 80 (1 77 112). 
Corso legale 87.72 118, 
Prestito Nazion, 1868, 5.003 0. 
Pi 83.50, 
Titoli per l'asso eocesias, O, d mait, ine, 
6.78 08/96. 
Obbligazioni regia Tubacchî, Cd matt, in o, 
‘157.85 67, 
Azioni Banca Nazionale, O, del matt în © 
| Obblieazioni Canali Cavour, ©, del m, i 
‘0 898 10, 
Olii: ferr, Torino:Savona ©; dell, in con, È 
157 50: 
| Panza d’oro da I. 90, di 10/8-9Î 05, 


UKONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 4 febbraio, 
Rendita, corso legale aumento 
cent.22 112 sulla borsa precedente. 
| Gambetta sot contro Alemagna. tutta 1! 
5 la retorica bastasse a debellaro {i ne- 
mici della Fr 
col suo milione d''armati (di carta!) 
rebba a pursare il patrio suolo contaminato, 
Ma ohimò che In retorica, non anta davvero 
(A 60i è necessaria Ia iosofi. 








L mino, 














|\' Intanto fa buona: impreasione il conoscere 
(ta soppresticue della 

della 

{i Parigi, @ tooliendv 1° 





‘di Bordeaax. 





incia, nin dubbio che Gambetta | nale 428 7! 
basta | 281. 


eaera o nazionali uns migliore tendenza, ar- 
restano I ibuzso che già scetutora pren» 
"fi 6 coi cho nell'olerio nostro merento 
fuma ben! sostenuti, facendosi. per la Rén- 
dita aj cont, 57 70 al 67 65, 6;per five tuase 
67 800/57 75. 
Prestito naz, fermo a 82 40, 89/25, gli 
pezzati da 2000 e 1000 a 81 75, e HI 88 
elli da 20,000 
Mica nazionale da 2050 a 2835, 
Banoo Stonto da 174 75 & 178 60. 
Meridionali da 899 a 897, 
Tabaochi da: 680 n 678. 
Obtlig. Tabacchî 470/a 467, 
Obbl, Meridionali da 177 50 a 178; 
Onb, Caron da 839 a 309.60. 
Obb. S. Paolo da 409 & 408, 
Oro 21/08 a 91.07. 


Borsa di Firenzo del 8 febbraio 1871. 














Bendita lettera 87 60/0 87/57 
Oro, tettora 81.06 6.31.08 
Londra, lettera 20 dle S6 47 
Prosiito Nazionsla 81/900 81 ba 
Qbbl'spus, tabacati di 
Azioni "'abeoehi 678 — 0,67 
Barca Nazionale 2940 


Ax, SbofetA fare, Merid, 329 — c 328 50 
Obelignsioni » * mi 
Buoni 2. 45 
Obbligazioni celenfastiohe 78.78,0 78 60 
"Marsiglia, 8, Rendita Frauceso 59. 


dita Italiana 85-10, — Prestito nazio- 
Rei 08 00 na amato 180, <> Lonbarde 





Berlino, è, — Avatriacho 204. — Lom: 

de ‘48818, — Mobiliare 187: — Mex 

Sita Talia 64 9h. — Tolacchi 68 68. 
Fica, , Mobile 951 10, — Lombarde 








dualità nel Governo | 188 10, — Austritche 874, = Bano na- 
is, rime l'antrià in quello | imle 111. — Negolsoni d'oro è 16 
ziativa a quello | Cambio su Londra. 15 


80. — Handita ‘nu 
atrinca 67 75. 




















Regto (ore 7 119) — Opera: Otello. 

fano Snai 

uettera @ piccolo) 

SORIBE Segna rete 0 mute 
ENIBE sint paremasgue: 

D'Angennes (ore 7 113) — 0 
nere: 27 campaseito. 

Nazionale (ore 5) — simerdi 
maria rappresentazione data dalla 
<Ompagnia composta di 74 artisti 
fra 601/80 cani, 06 scimunio) ca: 
106 0 4 piccoli cavalli detti en> 

emi, diretti dal sig; Lmigi 
an, 

Gerbino (0re7119)-La dramma» 
tita compagnia ‘di Bellorti-Bon 
Pappreventa 
Galsonimio: 

‘ATBeri (ore 7.118) — Li comica 
compagnia piemontese di @. Toselli 
rappresenterà: 

Te grame lenghe. 

Tosslni (ore 7119) — La comica 

Srmpagnia piemontese di P, Mie 
0 e sce rapprosenterà: 
Ta feat an montagna. 

Balbo (ore 7 112) — Compagnia 
equestre ginunatica diretta do E 
ilo Giifisuma in nzione ai ce: 
Tebel Giapponesi del Tat: 
‘tim: condotti © diretti dal sig: 
Hamaikiri Denkichi & 
Sporramio i loro nuovissimi è me: 
raiglici esorlai fora mai ve: 
dif da alito compagato. 

3. Maritniano (ore 7.10) — 
‘8 rappreseata colle marionette: 
TI ficcanaso invii 

Tutte o Domeniche recita alla oro, 
tutti i gioveti di camerale rape 
presaztazione di gala  ore1 ib: 

Gran Snlono (con perimento in 
noce) da atittare per. feste da 
dallo, per tuta la notte o, seal: 
mento, con gaz, piazoetorte, el 
‘arredi relativi, 6 diverse camere. 

Recapito în via Plaza, num 7, 
iano terreni 























Da affittare pel 1° aprile 
ALLOGGIO al 1° pinvo di 2 
‘camere, con o senza scuderia e .ri- 


messa, vin d'Angennes, N. 12; di- 
ripe Li portato: si 





Comune di Villastellone 


Essendo vacante un posto di guar- 
dia. rutalo coll'atmesia paga di Jire 
450 snnue, oltre alla metà delle 
contravventioni, alloggio e vestiario, 
invitano gli aspiranti a presentare 
i loto documenti ‘prima del: giorno 
27 febbraio al sindaco del Comune. 
La preferenza ai darebbe a chi 
avesso giù servito lodevolmento nel- 
J'arma dei Reali Carabinieri. 





TI Sindaco 
458 [Grosente GiacoLerTI, 
473 INCANTO 


per causa di partenza. 


Tuziedi 6 febbraio, e successivi, 
dalle ore 10 allo) 5 di sera, via Dora, 
Grossa, N; 8, piano nobile, si ven- 
erauzé una quantità di elegantissimi 
mobili, lingerio, argenterie;e libr. 
Cavalli cav. Giuseppe per. giur. 


CAFFÈ BURLET: DI SANITÀ 
VINI DI SPAGNA itato 
FOGLIE DI COCA aver 


DROGHERIA Arnoslo, 
fia Po, N. 31, Torino. 306 
da vendere in 


CASCINA Sisinniza i osta 


no di giornata 85 fra campi, pra 
vigna 0 fo 











con rustico ed un 
poco di citile. ‘Recapito via del Car- 
Imine, N. 4, scalone, 210 


CERCASI 2ttmprestito 
1 L. 2000, contro 
Prinia ipoteca. #u beni atabili ‘iti nel 
ciroondario di Torino, — Serivere 
franoo al sig. Alessandfo ‘Renato, 
Torino. 








COLLEGIO-CONVITTO 


DI CHIVASSO 


Oltre la classi elementari vi sono 
i corsì ginuasiale è tecnico | pareg- 
igiati ni regi. 

Dirigare lo domuade al Rottore 
D. MORRA. 


î 
SI COMPRA “fobie 
ist, el: altro. oggetto quiumtne , 


nella Graudo sala di vendita, corsì 
dol Re, ia faccia ‘al tempio dei Vi 











desi. sui 
BIGLIARDI di veidere a mo- 
Qicissimi prezzi, — Dirigetsi in via 





Ginuastica, N. 10, vicino a Piazza 
d'Armi; Torino, 


Laboratorio d'Assaggi 


ViaBagino, ‘4, nella corte a destra. 
Si comprano verghe e mate- 
riali d'oro e d'argento. 
Cmbiodi monete fuori corso 
esferò e nazionali. 














è pubblicata la 22 Edizione:del 


(ASTRONOMO 


Almansteo per l'anno 1871, ‘ogni giorno un piatto nuovo, 
nuove ricetté per ln cucina casuliagi con lo necessario splogazioni per ber 

‘Atomanirla, — Prozao Li 1; cà librai sconto 40 per'conto, 
Bivolgere lo tommile al signor I. MATTIROLO, Hbrato, via 
di dò 











Nuova Pubblicazione: Hiustrata 


L'ASSASSINIO DI GIOVANNI PRIM 


ISTORIA DI SPAGNA, coll’elezione del Principe Amedeo 
Re di Spagna, — Cent, 19 la dispensa, vendibilo prsso dl signor 
MATTIROLO LUIGI, Tibrato, via Bo, N, 10, 0 da tatti i ren 
ditori.ai giornali, ‘Torno: "85 











Jgfenica, infallibilo, preser- 
vativa , Ja sola che guarisce 
denza Aggiungerei nulla; — 
Si trova nelle. prizzipali far- 
Puventore, boul. Magenta, 158: Milano, 








macie del giobo, cd a Parigi pres 
‘A: Manzoni e €., via Sila, 10. 


(Vedere ln memoria sulla. falsificazione alla pagina 2 dell’'Opin 
ciclo nio es ee Sano 








MONDOVI’ BREO (Piazza S: Carlo) 


GRANDE ALBERGO i Tre Eimonl d'Oro 
teutito da Fulcheri Alessandro giù esercente il Vaucello d'Oro; 
grandi © piccoli appartamenti signcrilmente arredati, sale 0) ‘salone ‘ele: 
uni, comodo rimesso ed ampie scuderie, cueiun. di” gusto, pantnalità 6 
‘compitezza ju tutti i rami del servizio, preszi moderati. 10 


CASATLES Profumiere e Parrucchiere = 
Via Nuova, N. 43, Torino. 

Deposito della tintura fotografica ber tingero capeli 6 tr 
albistante, dl'PIETRO GALLI di Alano; Lo & coll EIA at 
Acqua Felsina di BORTOLOTTI di Bologun L. 1 23. La vera 
Pomata Dupuytren, per far nascere 6 conservare ì ‘capelli, il vaso, 
L.3, ed un Completo assortimento i parati, 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO (Halcaduco) 
PROFESSORE 6) 


sià medico primario dell'onpedale magg. di Verona 
Dieci © più nuni non interrotti di pieni successi assicurano l'efficacia dele 
l'Estratto Anti-Epilettico dottor GEMMA — Ci — guari ù 
Tiro dpi lara facile — guarigione ra 
Prezzo della scatola por l'intiera cura, con l'opuscolo terapeutico fr. 9@ 


Opuscolo terapentico gratis, Si spedisco franco. di porto mediante vaglia 
postale; 


Deponito generale da Geratdi e €, Via & 























ninario, N, 2, Torino, 


Non più :Medicine . 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


> DU BARRY DI LONDRA so 


* Guarisoo rad/calmento 16 cattive digesticni n | 
ralgio,atiticbeza abituale, emorroidi. giavtolo atcioatao Sepino: 
, gonliezza, capogiro, ronzio. d'orecchi, acidità, pituita, emiora 
Mia, nausce:e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori 
cradezzo; granchi, epasimi ‘ed infommazioni di ‘stemt0o; del’ Visori 
(ogni disordino del fegato, nervi, inembrané. mncose ‘@ bile; insonnia. 
tosse, oppressione, |‘ssma, catarro, bronchito, tisi (consunzione), pueti| 
(monia, erazioni, ‘malinconia; deperimento; diabete, reumatiamo, gotta, 
(febbre, isteria, vizio e povertà. del sanpne, idropiaia, sterilità! “Hossol 
inno, i polli SS, mancanza 10 trechezza cd energia Rasa è 
[puro il corrobarante per î fancialli deboli, ‘0 per 
tà; formando Buoni inucol è sode di Gama o Porote di ogal 
% — Economizza 60 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
72,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE! È 
La scatola del piso di un 1 chil. L. 2 80:12 chi, L. @ 
1 chit. 65 Sol © 119 L. Ra 505.6 il È B65 12/0 1 80 


LA «REVALENTA Alo GIOCCOLATTE 


(Brevettata da S. Maestà la d'Inghilterra), dà l'al  lal 
Re Ia der 


ine con bagni sono, forza dl neri, dei polini 
muscoloso; alimento squisite, nutritivo tre ‘volte Sarno, 
tica lo stomaco, il petto, i'nervi:@ 10 Gammie © 3 
In polvere per 12 tazze fr. 2 50; il. per 24 tazzo #1 4/50; 14, 
48 tazze fr. 6; ia. per 190 tazze ff. 17 50; in tavolette "per 1d tacso.| 
(2/00; sà. per DA tazze fr. 4 50; id. por 45 tazze f. 8 
i, via Providen- 


BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via go 
|za, Torino, ed in'tutte ‘o principali farmacio © drogherlo: del Reguo. 





FERROVIE, DELL'ALTA ITALIA 





Quinta Estrazione per l'ammortamento dello 24000 Obbligazioni 
della Ferrovia da Cavallermaggiore ad Alessandria 


ELENCO 
delle GL Obbligazioni estratte iu seduta pubblica il giorno.9 gennaio 1874 
(Numeri ‘disposti in ordine progressivo). 














SÌ | 9495 | 5697 | BI7I | 19720 | 14654 | 17847 |\uis00 
189 | 3203 | 6516 | ®RI7 | 12809 | 14885 | 17518 | 09438 
B70 | dorz | 6779 | 10479 | 15097 18107 | 23168, 
400, | 4128 | 7025 | 11575 | 084 16447 | 25205 
1048 | diss | 7108 | 11798 | 19960 18818 | 29810 
1084 | 4588 | 7209/| 11889 | 1100 19985 





îs50 | 4664 | 7461 | 1920 | 14101 | reso | s0458 | 
1971 | 5086. | 7708 l 10070 | iiss4 l'izose | sosso 

Le Obbligazioni qui sopra indicato cessano dal frattare interesse col giorno 
ada ei pi re pae rei ia fai Cirene ci rime 
Successivo, dalla Cassa della Società delle Strade Ferrate 
dell'Alia Italia, in ‘Torino (Stazione di Porta Nuova), in ragione di 
È. 500 (Gitueceuto) valuta legale per cadouna Obhligazione, melfante il 
ritiro del titolo originale, muito ai tuti gli stacchi ion maturi al paga- 
mento. 














ELENCÒ delle Obbligazioni della Ferrovia da Cavallermaggiore 

nd Alessandria! da riscattarsi a cura della  SOCIETA' DELLE 

PROEL DELL'ALTA ITALIA, non ancora presentate per il 
;orso 3 





Eutratte il giorno 40 dicembre 1868. 
Numeri 8046, — 12886 — 18801 — 91600, 
Estratte il-giorno 25 gennaio 1870, 
Numeri 8132 — 9732 — 4967 — 0543 — 10498 — 14809 — 15995 — 10692, 
‘Torino, 9 gennaio 1871, 
180 La Direzione Generale. 




















PRECETTO A PAGAMENTO 
n tto, 29! genio auante del- 
ardoià della pretura di 
questa, città , sezione Monceniaio , 
venne, ad istanza della signora Fot- 
tonnta Brio, moglio legalmente so- 
parata di Giovanni, Ambresino; con 
eloziche di domicilio iu ‘orino presso 
il'entisidico capo comm..Giati Giacomo 
Miglinasi, intimato 9 tenoro dell'ar- 
tHicilo HI del. codice di procedora 
civile, pracetto ‘al signor Gioratni 
‘Ambrosino predetto, di domicilio, re: 
silonea e dimora. ignoti, di pagato 
fra giorii citique prossimi 1.195 
cut. 5 alla Instante sudotti, in è 
seduzione di sentenza della detta pre: 
tura, în data 24 dicembre 1970, a 
pena degli ntti esecutivi. 
Torino, 25 gennaio 1871. 
Bi Pinceniza fot. Miglinssi p. 





























NOTIFICANZA DI SENTENZA 









sorelle. 
glio: questa 


iordana. fi Paolo, mò 
Gioanini ‘Pizzolio, da 
‘questi assistita, residenti iu Torino, 
immesso al beneficio della. gratuita 
elientola con decreto 28 pettembre 
1870, ccm domicilio eletto. presso il 
catiitico, cupo Cerutti Garlo-Autonio, 
via Dorogrossa, N. FR, piano 2 co 
atto 99 genunio 1671 doll'uscitra Gi- 
riodi, addetto nl ‘tribbale civile è 
correzionale. di ‘Torino, specialmente 
dolegato, venne notificata alli signori 
Tabasso ‘Maria, vedova Grosso, Giu- 
seppe, Bemanlo e Rosalia fratelli € 
‘sorella, Grosso madre figli; inoglie 
quosta di Carlo Musento; mon die a 
‘quosti per. la. voluta assistenza ed 
autorizzazione legalo, tutti restlonti 
fu questa città; meno il Grosso Ber- 
riardo che: ora é di domicilio, resi: 
denza ©’ dimora ignoti, 

tica della. sentenza resa. dal tribu- 
tiale civile © correzionale di questa 
città in dota 95 novembre 1870, 
nolla' cnusa tra quali sovra.ivi ver: 
tita, portaito autorizzazione per wa- 
basta; il titto. in conformità. dello 
rirt, Î41 del vigente codico di pro: 
codira civile italiano. 

Torino, 50, gennaio 1871. 
457 Avv. Faldella sost, Cerutti. 
































dir NOTIFICANZA 
@ senso dell'art, 141 cod. proci civ, 

Con atto dell’usciere Setrugno, in 
data d'oggi, verno notificato copla 
della sentenza ‘dota dal pretore. di 
Torino, sezione Monviso, delli 
andante gennaio, incausa Sibilla Ra- 
‘mondo, Serafina Treno ed Alberto, 
cimmessi al gratnito patrocinio, co 
tro Musso Agostino! di domici 
sidenza ©. dimora sconosciuti, ‘por- 
tante monizione alle parti di com- 
parire miti il tribunale civile e core 
regionale di questa città all'udienza 
delli 31 stesso_mese per l'effetto di 
cui all'art. 618 del codice di proce» 
dura civile. 

Torino, 28 gennaio 1871, 

Castellini p. e. 














401. AUMENTO DI SESTO 

Nel dl prosimo febbraio scade 
fl termine utile per fare l'aumento 
del westo;od altro maggiore, ai prezzi 
per, cui il tribunale civile di Biella 
nella pubblica ndienza del 91 corroite 
malo delibera favore di Bernardo 
el fu Antonio Bassetto, domiciliato 
© Oasapinta, gli stabili intradescritti, 
situati ia deo comune di Cospinta, 
già apparteniti a Giuseppe del: 
‘Aîitonio Bassetto, dimorante a Pavia, 
e posti all'incanto sull’ istanza di 
Antonio del fu Giovauni Sealabrino; 
residente ad Intra, ed elettivamente 
damiciliato iu Biella presso il procu 
ratore Francesco Demntteia. 

Biella, 24 gennaio 1871. 











Fossati can 
477 CITAZIONE 


Con atto: 3 febbraîo corrente dello 
‘usciere: Carlo Vivaldi addetto al tri 
bunale di commercioidi ‘Torino, sulla 
Jastanea del ig. Giuseppe Fortento, 
residente a rappresentati 
dal causidico capo Giolitti Giovanni 
Battista, fu citato Bertolino" Frai- 
cesco, già residente in Torino, ed 
ia ora di residenza; domicilio € di 
mora ignoti, nelle forme dalla log 
volute, per comparire; avanti il È 
dato tribunale di commercio di To 
rino nel termine di giorni dieci, per 
vedersi profferiro 

summa: intanto di L. S454 damui 
causati. dallo. stesso Bertolino nl 
Formento per l'inegecuzione, dal et 
auto; degli obblighi assuntisi cul 
scrittura di società contratta il Sì 
ottobre ‘1870, stata. debitamente 
registrata depositata alla concel- 
leria del tribunale di commercio, ol: 
tire lle speso. 





























Giolittiin, e, 
465 NOTIFICANZA 


Ad instanza delli signori Simone, 
Battista, Carlo detta Pioto Morionio, 
Paolino del fu Francesco Morivido; 
chele, è Battista, figli del fu Carli 
Moriondo, pronipoté il Paolino è ni- 
goti gli Altri di Michele Moriondo fu 
Gioaiuti Battistà, ‘residenti sulle fit 
ali Moncalieri, il eribunalo civile di 
“Torino cen. suo decreto delli 10 cor- 
ento gennaio, autorizzò lo svincolo 
del certificato di rendita di L: 295, 
col, 88186, intestato Moriondo Mic 
colo fu AGioanné Battista, giù in st 
vivente domiciliato a Troffarello, su. 
lo Ja Direzione Geueralò dci 
Debito Pubblico del Reguo d'Itali 
rilnsciafe‘a favore dei dotti în- 
‘stanti nima; o: più cartelle al porta- 
tore per eguale rendite dî .L. 235 
del suddetto certilicato. 
Torio, 2 febbraio 1871. 


Appendini p. 6; 





























460 CITAZIONE 

Gon alto dell'usciere Rutorti, ail 
detto alla pre Dora ; iu ita 
9, goinaio 1871, SWl'fostanga ii 
Spessa (Perosa, ammessa al petrocinlo 
gratuito, per decreto della Corto dì 
Sbpello ai Torino in datà 29 dice 
Ire 1870, venne citato Guidi Filinpo, 
impresero ) resident a Modane (Sn 
von) nei modi voluti all'art, 169 
col: pr. ci. o comparire miti la 
detta pretura il giorno 20. prossimo 
Maizo; ore 8 antimeridinne ; per ve: 
derlo.‘comtantia fi Al pagamento di 
L. 181, iinporto pensione delli li 
figlio Frances 


409! INSTANZA 
pe nomi ii perito; 
L'amministrazione delle tasso 0 
del demninio, con ricorso presentato 
‘oggi al presidente del tribunale, di 
Varallo ‘ha chiesto giusta l'art, 664 
del'eodico di proceliiva civile la no 
mina di perito per la stima di 
ll posse uti in Riva. Valdob 
‘8 in Crovola Stota da Giovan Giu: 
seppe. Verno (di Alickelo, residente in 
Riva Valdobbia,, dei quali. sì: pre 
nosso la: sbastà, col precotto 28 di- 
stubre 1870. dell'uscierte Marchini, 
traseritto all'ufficio delle ipoteche di 
Varallo.il 25 gennaio 1871. 
Varallo, 25 gennaio 1871. 
Reguldi sost. Peco proc. erarini 


(OTIFICANZA DI PRECETTO 
‘sovra immobili a terzo possessore 
‘a uorma dell'art. 181 cod: pri civ. 

Atl instanza. di Fomern Giacomo 
fu Bartolomeo, residente a, Villar- 
Dasso,  animesso al beneficio della 


































































gratuita clientela. con: decreto 17. 
Gitigno 1698, il qualo eleggo domi 
‘ilio! presso Îl praciratore capo. Ii» 
chele Blanoiotti in ‘oritto, via Stat 


patori, N, 19, 
Con atto dell'useiore Bergamasco 
Lnigi uidetto a questo tribimalo ci- 
rile, veine fatto precetto a’ Vernero 
Gioanni di Gionuni, già residente a 
Villarbasse, ora di domicilio, resi: 
denza © dimora. ignoti, di pagare fra 
giorni 40 prossimi alllinstante For- 
nero; Giacomo lo seguenti. somm, ‘© 
lare fra detto. termino. lî im- 

di oni in detto precetto; ciòî: 

1. Al Fornero suddetto L, 661 ed 
interessi dal 2 luglio 1868 in poi. 

2 Allo stesso Fornoro, 0 er esso 
al di lui padre. Michele ' Bianciotti, 
lè spese dell giudicio | portate: dalla 
sontenza 29 novembre 1840 iu L, 269 
0 ciò senza pregiudicio della €oino- 
‘euzione delle. spese del’ succe 
giudizio in I, 146 85. 

Con diffidamento, che non pagando 
dette: sominè, 0 nox rilasciando detti 
immobili: entro il prefisso termina 
colle speso del. precetto; si procederà, 
contro (esso all'esecuzione forzata sui 
beni stabili in esso precetto descritti 
qual terzo, possessore di parto d'essi 
beni. 

Torino, 90 gennaio 1871. 

4521 Caus. Andrito sost. Bianciotti. 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 

Sù ricorso presentato dal i 
logo Angelo Gaudi, domiciliato in 
Torino. ed elettivamente. presso il 
causidico capo Paolo Gurgo, all'og- 
getto ili purgare. dallo. ipoteche € 
jirivilegi li stabili da esso; comprati 
dalli signori Rosa Garoglia, Ginoomo, 
Domenico e Rosalia madfe © figli 
Aitissa;- quivi residenti, con instra; 
mento ' 18. vovembre ‘1870, rogato 
‘Albano, trascritto alla conserratoria 
di questa cità li 18 susesaivo 
cembre, vol. 71, N, 5204, per il 
prezzo di Li 114,000, osti tali sta» 
bili sul territorio di' 5. Manrizio Cas 
navese; cantone Ceretta, o consistenti 
in' case civile è rurale ‘giardino, al- 
teno, campi, prati: è hosco, emanò 
decreto dell'ill.mo sig. presidente del 
tribunale civile di questa città in 
data. 97 corrente gennaio, col. qual 
fu dichiarato aperto il: giudicio di 
graduazione sul. prezzo. suddetti 
ieminato a giudico delegato il sig 
cav. Starrone, con ordino ‘ai credi: 
tori di depositare fra: giorni 40 suc 
cessivi alla notificanza ile loro di 
mando di collocazione coi documenti 
giustificativi all ‘cancelleria dello 
stesso tribunale: 

‘Torluò, 90 gennaio 1871 
asi Padano sost. Gurigo, 


SUBASTA E GRADUAZIONE, 
‘@* Pubbl.) 

Con sentenza del tribunale ‘civile 
di ‘Torino, in data 8 dicembre 1870, 
registrata al liuro 19; num, 4298 
con L, 6 50, sul'instanza del si 
Salvador: Falco, rappresentato. dsl 
procuiratoro sottoscritto, si autorizzò 
Îa sprojiriazione forzata col. mezzo 

subusta dei beni delli signori mag- 
giore Leopoldo el avvocato Fendi 
rando fratelli Montabono, siti sui 
territori. di Orbassano e-Rivalta Ti 
rinese ed Avigliana, composti di 
scino; asolito è beni in dotta sen: 
tenza ampiamente descritti; 

Colla stessa sentenza. lè parti ven- 
rioro rimesse ‘mani. nil'illustrisaimo. 
signor presidente dol tribunale por 

‘fissazione del giorn, dell'incanto | 
je‘ venne ‘poi con. provvedimento 7 
gennaio! 1871, fissato, pel 17 matto 
Jirossimo venturo. 

Si dichiarò aperto, fl giudizio. di 
‘raduazione sul. prezzo ricivtudo 
dalla: vendita alla cui istruzione fu 
delegato il signor giuice. avvopato 
nubile Alessandro Soleri (e sì ordinò 
alli creditori inseritti di depositare 
‘la cancelleria del tribunale le'loro 
“domande di collocazione) motivate coi 
“lscumenti . giustificativi delle. inede- 
sime’nel termine di giorni trenta; a 
decorrere: dalla notificazione | del 
2 rn; 9 gennaio 1871. 

‘orino; 28 gennaio, 1871. 
984 Moiso Pavia p. c: 































































































428 FALLIMENTO 
ili Opertî Antoiio, negoziante 
mncrei a Bra; 

TI tribuialo civile è. corresionalo 
WA ll, factente "i tribrando 
di combino con o pntenta fi 
tata registtata. com marca di Pogi- 
AORtI oi da ire um centesimi venti 
Schtarava il Sllmngo di Operti An- 
tonio, negoziante in moreia Brà, de- 
Stinnta a giudice delegato il signor 
dong\alice avvocato. Giasoppe Pava= 
"os dei sigilti alla 
Ordina l'apposizione doi sigili n 
casi, megozio, 6 Ii del fallito 
sorrandosi. di fisaro l'epoca della 
essazione dei pagamenti con altra 
posteriore; 
Nomina a sindaci. provvisori. 
ditte correnti. in Torino L. Lusia 
6 Compagula o Felico Merlo e/Con- 
pognio; 
per la. noia del sindaci det- 
tiv fissava l'adunanza dbi creditori 
anti ]l prefsto) giulico delegato 
nella sala dello pubbliche udienze di 
“neeto teltumale, allo ore nove mat 
fotine delli 21 prossimo fubbraîo. 
‘Alba, 27 geminio 1671 

- Gay vico 


478 AUMENTO DI SESTO, 
Nel gitidicio di subastazione: pro- 
mosso anti il tribunale civile d'I- 
vren da Biscaretti Luigia, vedova 
Buschietti, contro Scala Giovanni Bat 
tista ‘e Mirtinello Maria Teresa, mo- 
glie Trivario; emanò sentenza in dita 
di deri, con: cui + 

TI lotto primo fa deliberato a Tit: 
vario Felicè Antonio per ‘L. 8500; 

TI Jouto second! Lebolo Gincomo 
di Giuseppe per I. 590. 

"fi otto tersò al predetto Triverlo 
et L, UO. x 

2° i lotto quarto al predotto Ginco- 
mio)Icebolo er L. 3820; | 

TI otto quinto la Triverio Felioo 
detto per Li 12280, 

Il ‘lotto sesto a Pavetti. Giuseppe 
peri. 880, = 

Edil Jotto: settimo al predetto Fo- 
live ‘Triverio per 1600; 

II teriue utile per faro l'aumento 
del'acsto!scado con tutto il giorno 
15 corrente febbmio. 

Ivrea, 1° febliaio 1971. 

Donadoi vice-canio. 


INTIMAZIONE DI PRECETTO 

in via immobiliare, 

Con atto delli sedici corrente gen- 
nio dell'uscisre Bertolo Antonio; ad- 
datto al tritrumale civile © correzio» 
‘nalo di Cuneo, sull’instanza ‘di Rio 
Rocco, residente Barge, ammesso 
al gratuito patrocinio con decreto 2 
‘gennaio corretto. della. Commissione 
stabilita. presso il tribunale predetto, 
i quale lesse; domicilio; in Cinco, 
esso il: causidico cnpo. Chiattredò 
Feltramo, vio Maestra, num, 28, in 
easonzione dell'atto pubblico 18/8: 
aio 1856, rogato Hosio, debitamente 
insinuato &d intimato, ‘venne, nella 
forma presorittà dall'art. 141 del co- 
dice di procedi civile, fntta ingl 
zione © precetto al signor Micliolan- 
gelo Maurizio Ferrati, gié domici- 
Îiato i Fossano, ei ora di dorri 
residenza e dimora ignoti; di pogare 
ira giorni 30. prossimi Ja' somma di 
L. 9000; portata dal detto atto pub- 
blico, cogli interessi; dal 16 gennaio 
1860! decorai ©. decorrendi. è. collo 
Spes, diffilandolo chie in difetto, si 
anrebbo proceduto all'oscctizione for: 
nta, mediante vendita per. via 
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‘anbasta dei eguenti stabili, special- 
Sento ipotecati a cautela. del cine 





dito, dell'instante col citato: atto, 
posseduti dalli Sacentoto Salomone 8 
Donato fratelli, è posti in territorio 
‘di Fossano; nella regione Piano, cioè: 
1° Casotto, altenî e campo ni nu- 
‘mappa 2190, 9181 , 2199, 
formanti un'sol corpo’, delli 
superficie di ettari 8, 82, 00, colle 
eoerenze a levanto della vin. detta 
di Santa Tricia, a giorno di Giuseppe 
Sagiietto © della ‘signora. Marianna 
Provetti; n ponente, della strada 
pubblica detta del Leone, ed a notte 
cila prole maschile. dell’ avvocato 
Pietro, Caminale. 

2. Campo nella ‘stessa regione al 
numero di mappa 2120 112,ii ettari 
0;,08;:86, collo cocsenze. a levati: 
délla strada, pubblica. detta del Lu - 
chetto, a giorno, e ponnute della vi 
detta di Santa Lucia, ed a notte dì 
Giuseppe Mana. 

Bettolo Autonio, ns. 
(o Beltramo p, 0. 


ESTRATTO, DI CITAZIONE 


Con, atto di citazione delli 28 cor- 
ente genunio, notificaro nolin con- 
formità: prescritta dall'art 141 dol 
cod. di proced. civ., l'asciete pott- 
soritto addetto alla protura. di Si- 
luzzo ba citato Gioami Batti 
Michele fratelli Bellino, gi 
a, Brondello; (ed ora di dom 
sidenza è dimora ignoti; a comparire 
avanti la stéesa pretara di Salus; 
all'adisiiza del 32 prossimo mese "È 
febbraio; ore 8 di, ansttiue 
ment ai, cosvacpti Obiaffrado, Auto- 
nio è Domegico pure frntelli Ill 
per fi ripondero quali” cieli di | 
loro comun padre Giusépyo Belli 
‘lla domando di L. 1000 di leguto 
paterno e ralativi provrauti, cle 
e80i fa Ja loro) sorella Marsherit 
Belli, residente iu Brojidello, nu 
messa Al gratuito patrorlio coi il 
Iiberazione della, Commissione proc 
il tribunale civile di Saluxi bi di. © 
15 novembre 1870, 


Saluzzo, 28 genmig, 1871,j 
198 Domenico: Sartoria: le. 


















































"Tipi © Favale e Coup; 
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